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gate R)¶ciale
.LEGGI E DECRETI
11 numero l 2 della raccolta ugloiale delle leggi e dei deorets

del R.sgno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grdzia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 11 della legge forestale 20 giu-
gno 1877, n. 3917 (serio 2a) .

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di
Forli in data 19 ottobre 1905\
Sulla proposta del Nostro mi'pistro por l'agricoltura,

l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Comitato forestale della provincia di Forlì, ð inca-
ricato di promuovere, ai termini dell'art. 11 della vi-
gente leggo forestale 20 giugno 1877, u. 3917 (serie 2a)
il rimboscamento ed il consolidamento di terreni montani,
i quali, per la loro natura o situazione, compromettano
la consistenza del suolo ed il regolare corso delle
acque.

Art. 2.

L'ispettore forestale compila e presenta al Gomitato i
progetti dei lavori coi piani di conservazione relativi.
Il Comitato, col proprio avviso, li trasmette al Mini-

stero di agricoltura, che, sentito il parero del Consiglio
forestale, statuisce sui progetti e sui piani medesimi.
L' esecuziono e la sorveglianza dei lavori è affidata

all'Amministrazione forestale.

Art. 3.

Nel mese di maggio di ogni anno, il Comitato redigo
e trasmetto al Ministero di agricoltura, il bilancio pre-
ventivo delle entrato e delle speso per l'esercizio finan-
ziario successivo; o nel mesè di agosto il Comitato stesso,
delibera o presenta, al Ministero suddetto, il conto con-
suntivo dell'esercizio precedente.

Aí•t. 4.

Il Governo concorre nella metà delle spese di rim-
boscamento e di rinsaldamento, fino alla somma annua
di L. 2000, da prelevarsi dal fondo stanziato al capi-
tolo .80 del bilancio passivo del Ministoro di agricoltura,
industria e commercio per l'esercizio lìnanziario 1903-
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1900, o su quello dei capitoli corrispondenti per ,
gli

esercizi successivi.
L'altra metà rimane a carico dell'Amministragone

provinciale di Forlì, in conformità della deliberazione
19 ottobre 1905, sovra cennata.

Art. 5.
La contabilità è tenuta dalla ragioneria della Prefet-

tura, la quale depositerà in conto corrente nella teso-

reria provinciale le sommo riscosse dal Governo e dalla

Provincia, o provvederà con ordinativi del prefetto,
quale presidente del Comitato forestale, ai pagamenti.
Alle sp ase dei lavori da farsi in economia dall'Ammini-
strazione forestale, sarà provveduto con mandati di an-

tioilazione non superiori ogni volta alle L. 1000, e di
ogni anticipazione il funzionario delegato renderà conto

nelle forme stabilite dalla legge e dal regolamento sulla
contabilità generale dello Stato.
I pagamenti per le opere date in appalto saranno ef-

fettuati in Lase allo condizioni determinate dai rispettivi
contratti.

Art. G.
Una Commissione tecnica nominata dal prefotto è

scelta in sono al Comitato forestalo, della quale do-

vranno far parto l'ispettore forestale e l'ingegnere di

esso Comitato, visiterà e collautlerà ogni anno i lavori
eseguiti e presenterà una relazione particolareggiata al

Comitato anzitletto, che, col proprio voto, la rimetterà
al 31inistero di agricoltura.
Ordintamo che il prosento <!ecreto, munito del sigillo

tiello Stato, sia inserto nella raccolLt offietale delle leggi
e dei decrett del Regno d Italia, mandando a chtunque
spettL di osservarlo o di farlo owersare.

1)ato a Roma, addì 4 gennaio 1000.
VITTORIO EMANUELE.

N. ÍALVEZZI.
V. Il guardasigilli : C. FINOCOHIARO-APRILE.

Il numero1G> della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 45 <lel regolamento approvato col R. de-

creto 22 aprile 1906, n. 138, per l'esecuzione dolla legge
10 dicembre 1905, n. 582, relativa alle tasse sui velo-

cipedi, sui motocicli e sugli automobili;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Col giorno 20 maggio 1906 incominciera, presso gli
uffici del registro, la vendita ai Comuni delle targhette
da lire 10 e da lire 15, pel pagamento delle tasse do-

vute per l'anno solare 1906, sui velocipodi considerati
ai numeri 1 e 2 della tabella annessa alla legge 10 di-

cembre 1905, n. 582.

Art. 2.
Dal 10 giugno 1900 i velocipedi soggetti a tassa che

circolano sulle aree pubbliche dovranno trovarsi prov-
visti della prescritta targhetta, da applicarsi a cura dei

possessori nel modo indicato dagli articoli 2 e 3 del

regolamento 22 aprile 100G, n. 138.
In mancanza della targhetta i possessori dei veloci-

pedi incorreranno nelle sanzioni penali comminate dalla
legge 10 dicembre 1903, n. 582.

Art. 3.
Con altro Nostro decreto saranno stabiliti il giorno

in cui pei motocicli e per gli automobili contemplati ai
numeri 3 e seguenti della tabella anzidetta incomineerà
la vendita delle targhette a pagamento, ed il giorno dal

quale dovrà esserne fatta l'applicazione ai detti veicoli.
Verrà altresi fissato il giorno dal quale i veloeipedi,

i motocicli e gli automobili esenti da tassa dovranno
essere muniti della targhetta gratuita prescritta dal-
l'art. 10 del regolamento sopra menzionato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreu <le! Ilegno d'Italia, mamlando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

A. SALANDRA.
Visto, Il guardasigilli: E. Saccur.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

COmmissiOne Reale peÌ CIOliiO CORERIO 8 pfOViBCÍnÌO
CO3fUNE DI AVELLINO

Riscatto di debiti

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Ai termini ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 maggio
1900, n. 173, e 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n. 501, ed in
virtà delle facoltà, delegategli dalla R. Commissione per 11 orodito
comunale e provmciale nella seduta del 17 marzo ultimo scorso,
il sottoscritto convoca i creditori del comune di Avellino all°adu-
nanza che avrà luogo presso la R. profattura di Milano il giorno
4 giugno 190ô, allo are 10.
In tale adunanza il delegato della R. Commissione offrirà ai

creditori il 30 Gid, netto ed indiminuito da qualsiasi ritenuta, a

saldo di ogni loro avere liquidato a tutto il 31 dicembre 1905.
I debiti che si sottopongono a transazione sono quelli dipendent

dal possesso di obbligazioni del prestito comunale, del valore no-
minale di L. 500 calauna, e delle cedole maturate al 31 dicembre
1905 e non presoritte, calcolate al valore nominale di L. 12.50
ciascuna. A siffitti debati si aggiungono quelli verso: la Banca
popolare di Avellino per canoni arretrati por l'illuminazione elet-
trica - l'ex tesoriere De Maio Salvatore por restituzione di residuo
caazione - Dell'Acqua per prezzo di casa - Coppola Rocco ed altri per
lavori di lastricatura eseguiti dal ce-lente appaltatore Citro-Salzano
Angelo, e per csso Picea Vincenzo, Guarracino Costantino, Catino
Gaetano, e Bizzarro Vincenzo per lavori eseguiti ai locali della
scuola enologica - Maroni e Comp., per restduo ammontare dei
lavori di costruzione dello edifleio scolastteo - Carotenuto Dome-
nico per lavori alla piazza Monserrato eseguiti dal cedente De
Palma Aniello - D'Assandro Antimo por lavori eseguiti al corso
Vittorio Emanuele e alla piazza della Liberth - Salzano Mauro
per lavori di costruzione del fabbricato della scuola enologica -
ing. Giosub Speranza per rosiduo competenze per progetti occ. -
ing. Giuseppe Spera per competenze pel progetto detteditioio sco-
lastico - Comune di Mereogliano per l'Amministrazione del de-
manio di Montovergine: per un complessivo ammontare di
L. 944,100 85, compreso quello suindicato in obbligazioni.
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Rimano inteso cho lo -operazioni di riscatto avranno principio
appena ultimato le formalità relativo e che sulle somme conve-

nuto in via di transaziono decorrorå l'interesso del 4 Oi0 all'anno,
a datare dal 1° gennaio 1906 e fino al giorno in cui sara pub-
blicato l'avviso por la presentaziono dei titoli di crolito.
Si avverto inoltro che, trascorsi tro mesi dalla regolare proson-

tazione dei titoli, avvenuta in sognito all'avviso predotto, senza
oho elasi effettuato il pagamento relativo, decorreranno parimente
gl'interossi nella suindioata misura.
Salva l' approvazione dei ministri dell'intgrno e del tesoro, la

transazione sark valida quando venga accottata da tanti creditori
cho rapprosentino almeno tro quarti dei dobiti dichiarati transi-
gibili.
Nol easo in oul la seduta andasso deserta por non essersi rag-

giunti i tre quarti suindicati, no sarà tenuta un' altra, in giorno
da destinarsi, scoondo l' avviso cho verrà ripetuto. In quosta se-

conda adunanza bastork'a rondero obbligatoria per tutti la tran-
saziono, il consonso della maggioranza dei crediti rappresentati.
Gli intorossati potranno intervonire personalmente all'adunanza o

faisi rapýrosontaro da apposito delegato, munito di regolare pro-
ouri. 11 possesso delle obbligazioni e codole del prostito comunale
sark compioÝato medianto l'esibÎziono materiale dei titoli o di un
oortinoato di deposito dei titoli medesimi presso una delle sedi

proiursali od agènzio della Banca d'Italia o presso altri istituti di

orodito avonti sede nel Regno o regolarmente riconosciuti od

anche mediante atti di deposito rilasolati da pubblici notai.
Tali oortinoati, redatti in doppio esemplaro (uno dei quali in

earta da bollo da cent. 60 vorrk rostituito dopo Padunanza all'esi.
bitore, l' altro in carta semplice sark trattenuto dal presidente)
dovranno riportare, per ogni titolo, il rfšpettivo numero di emis-
eiono delle obbligazioni o l'indtoazione delle cedole somestrali che

vi sono attaccate one, giusta la dichiarazione contenuta in questo
avviso, s¡ wrranno presenti, per la determinazione dei rispettivi

Por gli altri crediti dovranno essoro osibiti, dai titolari o dai
loro legali rappresentanti, i relativi documenti originali.

froma, 12 maggio 1000.
Il vice presidente

SCA$UZZI.
,

MINISTERO mt-LA GUERRA

Disposizioni falle nel persoiuile dipeiklente ..

UEFICIArat IN 82871510 ITTIvð Pumarawalyys
ßtato maggiore generale.

Con R. doaroto del 19 aprile 1906:
Loronti cav. Orazio, maggiore generalö comandante 4a brigata ca-

valloria, collocato in posi2ione ausiliarla, a sua domanda, dal
l maggio 1906.

Corpo di stato maggiore
Con R. decreto del 19 aprile 1906:

Ghorsi cav. Luigi, tenento colonnello a disposiziono del Ministero
dolla guerra, promosso colonnello continuando como sopra.

Marchi cav. Francesco, id. addetto al comando del Corpo di stato
maggiore, id, id. oollocato a disposiziono dal Ministoro dolla
guerra ò comandato al comando del Corpo di stato maggiore.

Arma di fanteria.
Con R. deoreto del 1° aprile 1900:

Magnaghi cav. Ermenogildo, capitano in aspettativa speciale, ri-
ohiamato in servizio, dal 10 aprilo 1900.

Cornacohia Giùseppo, td. id.,id. id., id. 10 id.-RiveraFrancesco
id, (d., (d. id., dal 16 id. - Soialpi Nicola, Id. id., id. id., dal
16 id.

Tiberi Aleardo, id. id. - Paparelli Silvio, id. Id. - Farabollin
Alessandro, id, id., l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Thermos Attilio, id, id. - Celoni Arturo, id, id , id. id. id.

Felicioni Giuseppe, tenento a disposizione del Ministoro degli afTari
esteri, cessa di essere a disposiziono dell'anzidetto Mini-

stero, dal 13 febbraio 1006.

Troyse Edoardo, id. 11 bersaglieri - Felicioni Giuseppo, collocati
in aspettativa per infermith tomporario non provenicati dal
servizio.

Con R. decreto dell'8 aprilo 1906:
Palamidessi cav. Ugo, tonente colonnello 83 fanteria, promosso

eclonnello o nominato comandante 6 fanteria.
Con R. decreto del 19 aprile 1906:

Palasciano cav. Vincenzo, tenento colonnello in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 16 aprilo 1900.

Vecchietti-Poltri nobile patrizio di Firenzo Ghorardo, maggiore in
aspettativa per motivi di famiglia, l'aspettativa ani.idotta è

prorogata.
Brotti cav. Achille, id. 34 fanteria, collocato in aspettativa por

motivi di famiglia.
Arbucca Giuseppo, capitano ufficialo istruttore tribunale militare

Bari, esonerato dalla carica anzidetta a datare dal 1° mag-
gio 1906.

Frattura Francesco, id. in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio dal lô aprilo 1906.

Viani Benedetto, id. id., id, id. dal 1° maggio 190ô. - Bronchalli
Giuseppe, id. Id., id. id. dal 1° id. -- Tambusio Giov. Battista,
id. id., id. id. dal 1° id.

Negri Carlo, id. 86 fanteria, collocato in aspettativa speciale.
Poli Vittorio, id. 91 ad. - Anderloni Faustino, id. I id. - Rossi

Guglielmo, id. 51 id. - Garavaglia Manfredo, id. 34 id. -
Boni Giacomo, id. 50 id. - Arcodaci Paolino, td. 9 borsa-
glieri - Cassini Vincenzo, id. 88 fanteria, collocati in aspetta,
tiva speciate.

Cassata Giuseppe, id. 57 id
, collocato in aspettativa per infermitä

temporario incontrate per ragione di servizio.
Lamendola Giuseppe, id. 5 id., id. id. per motivi di famiglia.
Dellopiano cav. Giuseppe, id. 72 id., id. id. per informith tempo-

rarie non provenienti dal servizio.
Caiani Alfredo, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa anzidetta

a prorogata.
Ragazzi Gaetano, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal

1° maggio .1903,
Salvadori Carlo, id. 21 fanteria, dispensato, per sua domanda, daÎ

servizio attivo permanente od inseritto fra gli ufficiali di oom-
.

p)emento.
Micheroux de Dillon Giambattista, id.. 4 borsaglieri, id. id, id.

Con R. decreto del 22 aprilo 1906:
Lascialfare Ezio, capitano in aspettativa, richiamato in servizio

dal l© maggio 1906.
Pelleschi Gino, id. 69 fanteria - Mastrangelo Alessandro, id. 73

id., collocati in appettativa speciale.
Rao Salvatore, id. 24 id., collocato in aspettativa specialo.
Neva Riccardo, tenente 40 id., id. id. per motivi di famiglia. -

Ciccone Aldero, Id. 21 id., id, Id. id.
Caldara Cesare, id. in aspettativa ýer informith, id. id. per sospon,siono dall'impiego.
Armani Ëvaristo, (d. Id. id. incontrate por ragione di seryt21o, go.

oettata la dimissione dal grado.
Bevacqua Giovanni, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal

1° maggio 1906.

Con R. deoreto del 26 aprile 1906:
I seguenti provvedimenti hanno luogo a datare dal I gin

gno 1906 •

Parolai Egisto, capitano R. corpo truppe colorìiali, uffleiale istrut-
tore tribunale militare Asmara, esonerato dalla carica anzi-
detta, continuando nell'attuale posizione.

Pavone Camillo, id. sostituto ufficiale istruttore id. Cagliari, no-minato ufficiale istruttore, continuando noll'attualo positionoMilla Guido, id, id. id. Fironze, id, id, id.
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Ceneini Alfrode, id. 81 fanteria, sostituto uŒcialo istruttoro ag-
giunto id. Ancona, id. sostituto ufficialo istruttoro tribunale
militare Asmara.

Scotti Luigi, id. 49 id., id. id. tribunale Napoli.
Sartori Italo, tenente 63 id., id. sostituto uŒoiale istruttoro ag-

giunto tribunalo Ancona.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 12 aprile 1906 :

Toschi Umberto, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
ammesso, a datare dãl 13 aprile 1906, a concorrere per occu,

pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei
quadri del suo grado ed arma, come gli umeiali contemplati
dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

D'Alberti della Briga Alberto, capitano rogginento cavalleggeri di
Lucca ---- Brunetta d' Usseaux Gustavo, sottotenente la. id.

Umberto I, collocati in aspettativa per infermitä non prose-
nienti dal servizio

Durelli Mario, id. id. id. di Foggia, collocato in aspettativa por
infermitä non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 22 marzo 190G :

Toschi Umberto, capitano in aspettativa a Lodi, richiamato in ser-
vizio dal 16 aprile 1906.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 18 febbraio 1906 :

Piola-Caselli cav. Giovanni, colonnello comandante 1° artiglieria
fortozza, esonerato dall'anzidetta carica e nominato direttore

artiglieria Taranto.
Vitelli cas. Raffaele, id. dLiett0TO afSen&ÌO 00StrüZIOne^ Napoli, id.

13. id. ä nominato comandante 1° artiglieria fortezza.
Aniteassi cav. Vincenzo, tenente colonnello incaricato funzioni

direttore fabbrica armi Torre Annunziata, 14. dall' anvidetto

incarico ed incaricato funzioni direttore arsenale costruzione

Napoli.
Orasí cay. Giuseppe, id. 3 artiglieria costa, incaricato funzioni di-

rettore fabbrica armi Torre Annunziata.

Con R. decreto del 15 marzo 1906:

Tomasuolo cav. Eduardo, tenente colonnello 15 artiglieria cam-

pagna, nominato comandante 44 artiglieria campagna.
Caprioglio cav. GLuseppe, id, incaricato fûnzioni direttore polveri-

ficio Fossano, nonunato direttore polverificio Fossano.

Con R. decreto del 22 marzo 1906:

Piola-CaseUi cav. Giovanni, colonnello direttore artigliería Ta-

ranto, colloopto a riposo per anzianità diserviziodalI°aprile
1906 ed inscritfd nella riserva.

Salinan cav. Gennaro, tenente colonnello comandante 1° artiglieria

campagna, promosso colonnello
continuando noll'attuale posi-

mone.

Con R. decreto del l° aprile 1906:

Notarbartolo di Seiara cav. Filippo, tenente colonnello 3 artiglie-
ria campagna, incaricato delle funzioni di direttore artiglieria
Taranto.

I seguenti ufficiali di artiglieria sono promossi al grado supe-
rioro con la destinazione per ciascuno indicata e con decorrenza

per gli assegni dal 1° aprile 1906 :

Capitano promosso maggiore:
Livi cav. Seipione.
Tenenti promossi capitani:

Bencivenga Roberto .-- Boggiano Rolando.

Con R. decreto del 19 aprile 1900 :

Vitale Raffaele, cap.tano in aspettativa per motivi di famiglia,

dispensato, a sua domanda, dal sorvizio attivo permanente'
dell'8 maggio 1906 ed inscritto col suo grado o con anzianitå

2 agosto 1903 nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma di ar.

glieria. (Continua).

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERV1ZIO DEI TELEGRAFI)

AVVIso.

Il giorno 10 corrente, in Partina, provincia di Arezzo, ð stato
attivato at servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, 14 maggio 1906.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Amministrazione motrica e del saggio dello moneto
e dei metalli presiosi,

Con R. decreto del 22 aprile 1900 :

Il verificatore di 5a classo nell' amministraziono metrica e del

saggio signor Murri Pietro, venne collocato in aspettativa, per
motivi <11 salute, a dataro dal 16 stesso mese, con un terzo
dello stipendio di cui trovasi provveduto.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazione del 3 gennaio 1000.

Guarnera Santa, ved. TomaTello, L 133,33.
Angrisano Maria, ved. Glanootti, L, Im.ca
Buschetti Flaminio, magg ore generale, L. 7200.
Stampacchia Emilia, ved. Canudo, L. 998.
Zanin Giulio, operalo di marina, L. 787.50,

Esposito Salvatore, lavorante della guerra. L. 460.
Serimin Benvenuto, ingegnere capo di finanza, L. 2533.
Macedonia Giuseppe, operaio di marina, L. 414.
Cristiano Salvatore, capo operaio di marina, L. 1200.
Scarpati Giovanni, operaio di marina, L. 900.
Carchero Gio. Batta, colonnello, L. 5380
Savi Silvia, ved. Pareto, L. 1160*-
Foyles Delfina, ved. Bon.«o, L. 175.83.
Cirillo Antquio. .yeraio di marina, 742.50.
Fusco concesso, capo lavorante di artiglieria, L. 708.
Vianello Gioconda, ved. Manas, L. 204.16.
Mileto Carmine, operaio di marina, L. 900,
Porta Salvatore, guardia caroeraria (indennità), L. 1650.

Andreotti Agostmo, guardia di finanza, L. 386.66.

Zamparelli Francesco, guardta carceraria, L. 493.
De Pillis Francesco, insegnanto, L. 800.
Fraseolla Gaetana, ve1. Pappagallo, L 874.60.

Serra Gaetano, tenente, L. 1750,

Godi Carlo, consigliero di Corte d'appello, L. 3120.
Vendramini Elisabetta, ved. Nascimbeni, L. 381, di cui:

a carico dello Stato, L. 85.77 ;

a carico dell'archivio notarile di Udine, L 298.23.

Alessio Caterina, ved. Dionesalvi, L. 651.

Spallucci Clementina, ved. De Mari, L. 884.
Gandolfi Carlo, capo squadra telegrafico, L. 823.
Egeria Teresa, ved. Dal Molin, L. 254.
Maestri Clementina, ved. Simonazzi, L. 833.33.
Mitri, orfani di Giorgio, operaio di marina, L. 139.20.

Reinaudi Luigia, ved. Tappi, L. 1120,
Silvi Gaetano, lavorante di artiglieria, L, 473.
Buzzetti Luisa, ved. Casali, L. 1091.
Goano Maria, ved. Rossi, L. 2400.

Gagliano Franceseo, maresciallo di fininn, L. 936.03.
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Zanotti Argea, lavorante di artiglioria, L. 276,
Brandoli Giovanni, guardia di finanza, L. 480.06.
Sarnelli Luigi, appuntato noi RR. carabinieri, L. 489.00,
Camorio Luigi, brigadiero id., L. 575.
Mar.2o Lucia, ved. Liberti, L. 333.33.
Itapetti Eugenia, ved. Bartho, L. 322.60.
Batthe Augusto, eineiale d'ordino, L. 068.
Messaglia Giusoppe, operaio di marina, L. 900.
Dol sGiaoolo Giuseppo, capo guardia carcerari'a, L. 1341.
Amato Giuseppo, usolere (in'lennith) L. 1897.
Pasta Sebastiano, servento universitario, L. 1056.
Travaioni Angola, vo3. Cavanna, L, 880.
Giaroli Concordia, ved. Martini, L. 444.33.
Pardini Provvidenza, ved. Bini, L. 288.
Dehó Emilio, capitano, L 2403, '

Masieri Vittoria, ved. Cremoncini (indonnith), 2000.
Vanossi Giuseppe, vioo messaggere postalo, L. 069.
Peluti Maria Luigia, ved. Uslenghi, L. 203.
Fadini Paola, ved. Zuccoli, L. 150,
hiengolini Laura, ved. Garbi (indennita), L. 4683.
Mazzei Marianna, ved. Portaluppf, L. 331.66.
Jaracitano Carmino, operaio di marina, L. 360.
Corchiai Silvio, sotto brigadiere di finanza, L. 620.
Mastroianni Rosario, maresciallo guardio di città, L. 1200.
Mori Angela, ved. Barberis, L. 300.
Di Kalo Rail'aolla, ved. Vordoliva, L. '165.
Do Biasio Giuseppe, marosoiallo nei RR. carabiniori, L. I108.40.
Carnino Domenico, furier niaggioro, L 600.
Caiani Angelo, inserviente manifatture tabacchi, L. 1267.
Basilicata Giovanna, ved. Carretti, L. 352.
ZaÚíti Domonico, abalstento locale, L. 865.
Podante Marianna, ved. Costa. L 858.
Ballerini Rosa, ved. Tabacehi, L. 1192.
Calvi Faustino, guardia oarcoraria (ind.ennita), L. 1283.
Bertossi Luigi, guardia di città, L. 557.33.
Pieri Camillo, vice cancelliere, L. 2880.
Castaldini Danto, furier maggiore. L. 802.80.
Vitelli Francesco, colonnello, L. 5615.
Bracani Giuseppe, maresciallo di finanza, L,_Bl0.GG.
Bianconi Antonio, brigadiore postale, L. 823.
Campochiaro .Innocenzo, capo laboratorio manifatturo fabacchi,

L. 1647.
Schifano Giovanni, appuntato carcerario, L. 900.
Cossini Francosca, ved. Merlino, L. 196.
Maooagno .Franceses, ved. Rangone (a totale carico della Cassa

pensioni roto Mediterranea), L. 400.
Barone Cesare, ufHeialo d'ordine, L. 1134.
Medici Giusoppo, commissario di P. S., L. 4000.
Taglieri Giuseppo, vloe direttore postale, L. 1305.
Pattonati Carlo, consigliero di prel'ottura, L. 4000.
Messina Lucia, vod. Dosoloux, L. 420.
Ferrari Angola, ved. Borella, (indonnith), L. 5306.
Broghera alarghorita, ved. Della Chiavo, L. 1406.66.
Calzini Ginsoppo, capitano, L. 1908. "
Bortina I)oatrico, ved. Calzini, L, 636.
Rossi Rachelo, ved. Ruggiero, L. 410.06.
Mele Federico, maresciallo di finanza, L. 806.00.

Voglino Alossandro, sotto brigadiero di finanza, L. 700.
Ruschi Rosa, ved. Isola, L. 387.33.
Ferrandi Luigia, ved. Grasso, L. 250.
Craochiolo Mercurio, marinaio, L. 640.

Majone Rosa, ved. De Giorgio, L 668.

Piacentini Giuseppe, servente, L. 820.
Venori Cesare, lavoranto artiglioria, L. 520.
Seratto Giulia, ved. Schiavon, L. 300,
Sabatini Ferrante, guardia di città, L. 751.33.
Capuano Vincenzo, furier maggiore, L. 000.

Zonza Antonio, capitano nel Corpo R. equipaggi, L. 2816.
Lucciola Giacomo, capitano, L. Sß27.
Filiasi Lorenzo, id., L. 2169.
Cantiello Rosa, ved. Iennaei, L. 1290.06.

Eydallin Felice, capitano, L. 2581.
Crosa Filiberto, consigliere di Corte d'appello, L. 6010.

Orlando Enrico, capitano, L. 1927.
Ruggiero Giuseppe, sotto brigadiere di finanza, L, 465.

Giordano Concetta, ved. Domina, L. 788.33.

Sbragia Antonia, ved. Pini, L. 100.

Malpetti Bartolomeo, infegnere negli utlici di finanza (mdennith),
L. 3771.

Fiume Giuseppo, maresciallo di finanza, L 956.00.

Nazzi Giovanni, guardia carceraria, L. 720.

Falanga Stefano, brigadiore di finanza, L. 676,66, di cui:

a carico dello Stato, L. 633.58;
a carloo del comune di Firenze, L. 43.08

Taiuti Vittoria, ved. Rodolfl, indennità, L. 1714.

Pappalardo Gio. Batta, cancelliere, L. 2908.
Torricelli, orfani di Carlo, ufBeiale postale, L. 480.
Garteffa Michele, guardia carceraria, L. 750.

Del Giacco Marianna, Tod. Quinto, L. 441,66.

Ayolio Corrado, professore (indonnità), L. 2844.

Di Giovanni Enrico, appuntato caroerario, L. 960.

Lieciardello Stefana, operaia manifatture tabacchi, L. 317.73.

Frognan Cecilia. id. id., L. 346.32.
Gabbrielli Italia, operaia nelle manifatt
Desi Giuseppa, id. id., L. 332.64.
Piamonti Emilia, id. id., L. 300.
Manfrodi Pasqualina, id. id., L. 425.52.
Puglisi Vincenza, id. id , L. 479,40.
Bencini Palmira, id. td., L. 300.

CopelÏo Maria, id. id., L. 450 66.
Badiali Olimpia, id. id.. L. 404.25.
Pesouoci Erminia, id, id., L. 339.30.
Manetti Italia, 14, id., L. 300.

ure dei tabacchi, L. 372.03.

Tunas Rita, id. id., L. 300.
Carosio Giovanni, capo laboratorio id. id., L. 131 L

Ocehipinti Francesco, guardia carcerarix (indonnità), L. 1008.

Drigani Ugolino, vice brigadiere postalo (indonnità), L. 1500.

Cardile Giusoppe, medico di porto (indonnità), L. 6000.
Con deliberaziono del 10 gennaio 1906:

Niuci Giuseppe, colonnello, L. 5100.
Rinvenuto Cupani Vincenzo, guardia di finanza, L. 440.33.
Levi Alessandra, ved. Pontremoli, L. 626.33.

Giamanini Carola, ved. Alchera, L. 1340.66.
Millanta Enrica, ved. Togneri, L. 771.
Desantis Pasquale, maresciallo di finanza, L. 723 33.
Ferrari Paolo, capo operaio di marina, L. 1200.
Ribotta Achille, capitano, L. 2258.
Tropea Domenico, maresciallo nello guardio di città, L. 1300.

Pugliese Augusto, intendente di finanza, L. 4832.
Locatelli Maria, ved. Sootti, L. 166.60.
Cassono Sisto, intendento di finanza, L. 4780.

Rijtano Angela, ved. Lauricolla, L. 240.31
Briano Maria, ved. Durante, L, 352.
Meloni Anna, ved. Soro, L. 812.

Omboni Giovanni, profossore, L. 6353.
Rossi Francesco Paolo, topografo, L. 3004.
Pisanti Giuseppa, ved. Caruso, L. 733.
Brinciotti Maria, ved. Mancini, L. 448.
Melia Maria, ved. Arena, L. 600.
Scuderi Francesca, ved. Galati, L. 373.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 328.60 ;
a carico dell'archivio notarilo di Palermo, L. 44.73.

Conforto Pasqua, ved. Pachino (indennità), L. 016.
Castagnoto Leonarda, ved. Bracco, L. 221.
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Magnani Luigi, onstode (indennita), L. 1300.
Craus Vincenzo, operaio di marina, L. 501.
Forte Timoteo, guardia di finanza, L. 574.66.
Del Vay Federico, id., ,L. 202.6Ó.
Locatelli orfani di Nicola, ufficiale di scrittura, L. 535 66.
Cortassa Domenica, ved. Tortone, L. 545.33.
Salvigni Maria, ved. Lepori (indennita), L. 2250.
Ferrighi Maddalena, ved. Bartolucci, L. 914.
Bonati Riccardo, intendente di finanza, L. 5541.
Borani Maria, orfana di Giuseppe, segretario, L. 64 50.
Cerruti Pietro, soldato, L. 540.
Madella Arturo, furier maggiore, L. 600.
Donaggio Federico, orfano di Giovanni, operaio di marina, L. 220
Santamaria Pasquale, capitano, L. 2486.
Zacchei Irene, ved. Danti, L. 120.

Papazzoni Valmiro, capo sezione, L. 3473.
Lanzavecahia Vincenzo, maggiore generale, L. 5518.
Oddono Pietro, id., L. 6866.
Ligi Rosa, ved. Casagrande, L. 250.
Calabresi Antonio, capo guardia carceraria, L. 780.
Castaldo Marianna, orfana di Francesco delegato alle bonifiche.

L. 255.

Castagnino To:csa, ved. Baiardo, L. 960.
Trucano Romolo, orfano di Giuseppo, ufficiale d'ordino, L. 586.66
Destino Salvatore, maggiore, L. 3111.
Baggiano Giovanni, colonnello, L. 4264.

Euttagliero Assunta, ved. Bernabei, L. 440.
Gentilini Augusta, ved. Federici, L. 331.74.
Federici Emilia, orfana, L. 110.59.
Prata Cesare, tenente colonnello, L. 4000.
Faccin Giuseppe, furier maggiore, L. 180.
Rizzo Francesca, ved. Manfredi, L. 340.33.
Teardo Teresa, veJ. Mori, L. 154.

Raniori Amalia, ved. Liquori (indennità), L. 2500.
Rosica, orfani di Ottaviano, ragioniero, ,L. 742.
Cenni Virginia, ved. Bellini, L. 605.33.
Monaco Maddalena, ved. Precenzano, L. 131.83.
Bonfiglio Francesca, ved. Della Torro, L. 637.
Pellini Aureliano, sottobrigadiere di finanza, L. 541.
Munafo Biagio, guardia di città, L. 476.66.
Ruschi Lorenzo, colonnello, L. 5600.
Tessaro Olga, ved. Marcon, L. 696 66.
Mediani Armelinda, ved. Grossi, L. 150.
Riess Luisa, ved. Carboneschi, L. 1308.06.
Toeschi Pietro, agente ausiliario, L. 476.66.
Lazzaris Vincenzo, capo operaio di marina, L. 1200.

Papagni Leonardo, maresciallo di finanza, L. 503.33.
Bramanti Nazzareno, capitano, L. 3200.
Luise Vittorio, maresciallo di finanza, L. 816.66.
Pulichino, Vito, brigadiere id., L. 460.

Borgia Giovanni, cancelliero, L. 1072.
Panetti Angela, ved. Bellini, L. 552.33.
Angeloni Penelope, ved. Zini, L. 1010.33.
D'Ambrosio Clorinda, ved. Biondi, L. 513.
Dalla Scala Guerriero, maresciaUo di finanza, L. 980.
Chiarenza Concetta, ved. Chisari, L. 943.33.
Pucci Cesira, operaia nelle manifattore dei tabaochi, L. 340.26.
Folin Francesca, 11. id., L. 410.04.
De Agostini Barbara, id. id., L. 600.
Rocca Francesca, id. id., L. 492.84.
Rosa Domenico, id. id., L. 480.
Ritzu Rosa, id. id., L. 333.30.

Esposta Assunta, id. id., L. 351.75.
Menegalli Zoraide, id. id.. (indennità), L. 1038.
Musi Teresa, id. id., L. 300.
Barabino Rosa, id. id., L. ß48.15.
Conteaux Clementina, ved. Forlani, L. 1386,06.

Tabacco Luigia, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 300.
Crottini Antonia, id. id., L. 823.64.
Dalla Pieta Giuseppa, id. id., L. 340.20.
Nutini Maria, id. id., L. 327.60.
Lonzi Giona, id. id , L. 737.88.
Zotto Anna, id. id., L. 313.23.
Galli Chiara, id. id , L. 412.50.
Arecco Anna, id. id., L. 326.70.
Rossi Colomba, id, id , L, 446.22.
Lorenzani Giuseppina, ved. Marchisio, L. lß59.
Esposito Alessandro, operaio di marina, L. 495.
Pariani Angela, ved. Giai, L. 1138.33.
Casaro Delfina, ved Sobrero, L. 328.

Capaldo Raffaele, capitano, L. 2044.
Giovanelli Maria, ved. Schena, L. 57.45
Rosso, orfani di Carlo, maggiore, L. 1201.
Richard Luigi, colonnello, L. 5023.
Valonta Marco, operaio, L. 83ß.50.
Zanardi Roberto, colonnello, L, 5600.
Conte Antonia, ved. Romer, L. 381.

Ongaro Pietro, guardia carceraria, L. 750.
Cervasio Salvatora, colonnello, L. 5600.
Aiello Gaetano, sottobrigadiere di finanza, L. 820.
Cucchino Francesea, ved. Nardone, L. 519.33.

Bertolini Giuseppe, intendente di finanza, L. G542.
Zoboli Augusto, capo riparto manifatturo tabacchi, L. 1728.

Clementi Pasquale, brigadiere finanza, L. 546.66.
Di Giusoppe Pasquale, guardia di finanza, L. 480.66.
Mosca Celestino, messaggero postale, L. 1056.

Luppi Antonio, operaio di marina, L. 680.
Suraci Giovanni Battista, brigadiere guardie di città, L. 1040,

Arganini Giuseppa, ved. Formica, L. 962.
Garzoni Francesca, ved. Carcupino, L. 812.
Gattamelata Angela, ved. Testa, Testa Tarquinio, L. 307.
Marino Leonardo, guardia carceraria (indennità), L. 1191.
Faleinelli Lorenzo, appuntato carcerario, L. 780.
Irace Marianna, ved. Perelli, L. 457.33.
Ruffini Ferdinando, professore universitario, L. 6066.
Giorio Roberto, maggiore, L. 2734.
Sola Matilde, ved. Vitto, L. 1190.33.
Santini Vittoria, ved. Meschiari, L. 634.66.
Coriana Vincenzo, applicato (indennith). L. 4100.
Paviglianiti Pasquale, guardia di città, L. I173.33.
Gammaitoni Nicolð, brigadiere di finanza, L. 1200.
Borghi Silvia, ved. Montanari, L. 1493.

Gianfarra Rosaria, ved. De Francesco, L. 528.

Moretti Fabio, soldato, L. 300.
Salemi Antonio, id., L. 300.
Cerri Augusto, guardia carceraria (indennità), L. 1166.
Cominetti Eusebio, sottobrigadiere di finanza, L. 322.
Avogadro Ernestina, ved. Cirimele, L. 2100.
Scaldaterro Marco, soldato, L. 540.
Aveta Anna, operaia manifatture tabacchi, L. 341,85.

Con deliberazioni del 17 genngio 1996:
Sferra Olimpia, ved. Samarelli (indennita), L. 3111.
Fiorillo Vincenzo, ufficiale d'ordine, L. 1209.
Pittalaga Giovanni, maggiore generale, L. 7P,A)0.
Mignone Giovanna, ved. Paldo, L. lß0.
Sicignano Rosa, ved. Lanzara, L. 300.
Santoro, orfani di Francesco, brigadiere gua:4ie di città, L. 227,49.
Nerilli Virginia, ved. Martino, L. 645.33.
Raccagna Giuseppe, cancelliere, L. 1781.
Michieli Giovanni, archivista, L. 1980.
Tibaldi Achillo, segretario, L. 3504.
Gattinoni Gio. Batta, messeggere postale, L. 1344.
Selle Teresa, ved. Fossen, L. þ7.45.
Mazzucchi Angelo, cancelliere, L. 1147.
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Bosco Romolo, guardia carcoraria (indennità), L. 1283.
Codemo Caterina, ved. Merchiori, L. 904.33.
Monney Isabella, ved. Bisenda, L. 091.66.
Olivero Carolina, vod. Rigotti (indonnita), L. 2100.
Donatone Francesco, pretore (iniennita), 3173.
Giani Angelo, servente, L. 844.
Masi Leopoldo, usciere, L. 1344.
Compiani Piotro, brigadiere postale, L. 1152.
Molis Emma, ved. Scano (indennith), L. 1944.
Mortara Edvige, ved. Gevidalli (indennith), L. 4560;
Pomponio Irene, ved. Gandino, L. 480 66.
Barbagallo Mario, professore, L. 2144.
Ranieri Filippo, messaggero postale, L. $10.
Sahirinzi Luco, ve3. Rossi, L. 1061.
Fabiani Fabia, ved. Danelli, L. 610.33.
Romand Filippo, guardia di città, L. 3Š9.60.
Biga Serafina, ved. Coppori (a tutto carico della Cassa pensioni

ferrovio alta Italia), L. 664.66.
Sampieri Lodoli Carlo, oapitano, L. 2322.
Belloardi Ernesta, ved. Guidobono, L. 404.33.
Conti Giulio, orfano di Cäsare, ingegnéro nello miniore, L.752.66.
Rosati Maddalena, ved. Stoli, L. 054.33.
Ciabattini Ersilia, ved. Marohi, L. 150.
Batriani Anna, vod. Rosi, L. 288.
Artusi Giuseppe, operaio di marina, L. 822.50.
Parisi Antonino, sotto brigadlete di finanza, L. 700.
Quinto Rosa, vod. Madia, L. 537.33.
Chiozzi Luigi, sotto brigadiero di finanza, L. 780.
Tantini Giovanni, capitano, L. 1938.
Anselmi Italia, ved. Angelini, 'L. 1285.
Nassi Francesco, dotto brigadiero di finanza, L. 700.
Vijno Luigi, capitano, L. 2800.
Vernoni Vittoria, ved. Macoib, L. 2133.33.
Loonoilli Vittoria, ved. Searathueci, -L. 640.
Grassi Amalia, ve1. Castoldi, L. 396.
Ricoi Santa, ved. Balsano (indennita), L. 2333.
De Grandi Antonino, segretario, L. 3020.
Monegati Raohele fu Eellorio (:ndonnità),L 1815.
Todoshi Viafondó, guaN11a di eilth? L. 287.150.*
Minga-i Antonina, vol. Montano, L. ';5.
Soiroli Paolina, ved. Da Costa (indonnità), L. 5108.
Ferre-o Caterina, ved. Grazzini, L. 627.
Lucchini Angola, ved. Mattiussi, L. 458.26.
Fella Mafio, brigadiere di finanza, L if00.
Bellini Cosare,·sotto brigadiere di finanza, L. 700.
Sembeni Teresa, ved. 3fandelli, L. 160.
Riva Luigi, uffoialo d'ofdino, L. 1039.
Boido Sooondina, ved. Mars, L. 1334.
Lorenzoni Marghorita, ved. Alpi, L. 309.46.
Ciaooio Ortenzia, vod. Paladino (indonnita), L. 4$08.
Abrugiati Santo, guardia di finanza, L. 355.33.
Fiora Giacomo, eassiero doganale, L. 2688.
Groppillo Alflo, appuntato carbérario. L. 780.
Glas Giuliana, ved. Citterio, L. 1042.33.
Santoro Giusoppe, ved. Vallo, L. 150.
Gavani Olga, ved. Azzolini, L. 311.66.
Fatigati Francosco, ispettore dematriale, L. 3626.
Fontaniori Pietro, brigadiere postale, L. 990.
Caso Luigi, maestro di mar3na, L. 730.
Mazzese Salvatore, guardia di città, L. 517.
Conzani Maria Teresa, ved. Piodioni, L.779.66.
Lentini Raffaolo, uficialo d'ordino, L. 1134.
Tartaglia Clomontantonio, guardia catherarla, L. 720.
Schwoger Oscar, marosciallo di finanza, L. &16.60.

Spagnoli Rosa, ved. Gavidi, L. 223.
Ongania Paolo, marosciallo di finanza, L. 720.
Menolassi Armando, guardia di finanza, L. 201.33.

Ottone Evasio, consigliero di Corto di cassazione, L. 0613.

Russo Giovanni, impiogato daziario, L. 1366, di cui:
a carico dello Stato L. 12432;
a carico del comune di Napoli, L. 143.68.

Aubort Corinna, ved. Maggioli, L 851.33.

Lazzaris Arcangelo, operaio di marina, L. 568.To.
Castello Caterina, operaia manifatturo tabacchi, L. 300.
Jacopozzi Emma, td. (indonnith), L. 1344
Cecchi Elvira, operaia manihtture tabacchi (indennita), L. 537.
Barraechino Lucia, id. id., L. 583.20.
Polese Anna, id. id., L. 376,20.
Presi Cesira, id. id., L. 304
Crianello Isabella, id. id , L. 408.72.
Landucci Maria, id. id , L. 328.25.
Chiari Mariar, id. id., L. 300.
Mazella Angelo, id. id., L 571.20.

Santini Ginitta, id. id., L. 300.
Bolelli Clemente, id. id , L. 489.30.
Marchi Caterina, id. id , L. 408.03.
Banflo Marianna, id, id., L. 424.20.

Gasparini Maddalena, id.. Id., L. 333.66,
Bon Giovanna, td. id., L. 300.
Perosa Antonia, id. id., L. 748.20.
Pinelli Maria, id. id., L. 382.80.
Massari Maria, id. id., L. 430.6a.
Pezzella Giuseppa, Id. i<1, L. 431.16.
Errieo Angela, id. id , L. 564.
Bardi Annunziata, id. id., L. 300.
Sarti Carlotta, id. id., L. 503.28.
Cadorin Elisabetta, id. id., L. 342.72.
Di Matteo Giovanni, guardia carceraria (indonnità), L. 1100.
Carati Giuseppe, cancelliere, L. 1287.

Luna Giuseppe, maggiore, L. 2768.
Cattaneo Giuseppe, guardia carceraria (indennita), L. 1741.
Liquidara Francesco, brigadiere postale, L. 1478.

Tanaro Eustachia, vedova Laquidara, L. 492.66.
Zara Giovanni, 2° nocchiere, L. 1152.
Mattolla Francesco, caporale, L. 360.
Barberis Giovanni, tonente, L. 1936.

Benetti Elvira, vedova 43erniscelli, L. 1120.

Degenova Emilio, ispettore demaniale, L. 3726.

Di Lazzaro Antonia, vedova Senesi, L. 234.

Corosu Giovanna, vedova Cosentino, L. 300.
Ferroni Alma, vedova Varagnolo, L. 267.33.
Martinelli Luisa, vedova BarufBni, L. 255.
Sirena Antonio, capitano, L. 2608.
Pallavicini Francesco, brigadiore finanza, L 400.
Lanteri Bernardo, guardia di fin&DBa, L. 449.33.
Pilegi Franoesco, guardia carcoraria, L. 780.
Del Gaudio Vincenzo, carabiniero, L. 324.
Covassin Maria Antonia, ved. Olivero, L. 060.
Orlando Michele, capitano, L. 1563.
Trivero Giacomo, operaio di artiglioria, L. 536.
Isidori Elisa, ved. Feliciani, L. 864.50.
Serio Concotta, ved. Tripioiano, L. 810.50.
Fini Lodovico, soldato, L. 300.
Allais Giovanni, professore, L. 2256, di cui:

a carico dello Stato, L. 1263.71;
a carico del comune d'Ivrea, L. 932.20.

Del Giudico Silvia, vo i, Ghibaudi, L. 1215.66.
Con deliberazioni del 24 gonnaio 1906:

Brigidi Vincenzo, profossoro, L. 3360.
Do Lorenzo Anna, ved. Penna, L. 1686.GG.
Castelli Calogero, cancelliero, L. 1572.
Savi Giovanna, ved. Trina (mdennith), L. 2123.
Maglione Antonio, primo ragioniore, L. 4400.
Borella Giovanni, ragioniere, L. 2164.
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Giundans Anna, ved. Menghini, L. 231.
Menarini Ermete, vice canoelliero, L. 1728.
Veyrat Pietro, prefotto, L. 7376.
Pupino Francesco, direttore spirituale, L. 1920.
Piceinini Sofia, ved. Zobuli, L. 709.
Arcamono Luigi, operaio di artiglieria, L. 536.
Cavalli Angelo, capitano. L. 2655.
Losco orfani di Raffaele, operaio d'artiglieria, L. 150.
Piazza Elisabetta, ved. Carraro, L. 150.
Cenni Antonio, ufficiale d'ordine, L. 977.
Faraone Alease.hdro, impie¿ato daziario, L. 1832, di cui:

a cirko dello Stato, L. 1663.35;
a carico del comune di Napoli, L. 165 63.

trioli Ferruccio, colonnello. L. 5600.
Barletta Vincenzo, sottobrigadiere di finanza, L. 610.
Pastoi·e Rosario, cancelliere, L. 1660.
Canð Ciro, procuratore del Re, L. 2930.
Copello Luigia, ved. Guardavilla, L. 189.58.
«Ioffer Virginia, ved. Scuri, L. 659.31.
Violi Cira, ved. Galli, L. 932.
Meneghetti Angelo, maggiore, L. 2238.
Tamagnini Fortunata, ved. Spaggiari, L 316 66.
Minozzi Antonio, capitano, L. 2308.
Orlandini Achille, capitano, L. 2655.
Bernagozzi Claudia, ved. Soragni, L. 533.33.
Porta Paolo, capitano, L. 2270.
Vitelli Lodovino, cancelliere, L. 2300.
Rel>oa Iride, ved. Selvi, L. 184.
Semeria Antonio, capitano nel Corpo R. equipaggi. L. ß816.Faccenda Cecilia, ved. Grassi, L. 627.33.
Ifarmanzana Giovanni, guardia carceraria, L. 837.
Pinzoni Pietro, capo operaio di marina, L. 1200.
Vallini Pietro, tenente, L. 1741.
Cocco Serafino, tenente colonnello, L. 3878.
Garrasi Giuseppe, segretario, L. 3600.
Stromboli Bernardino, distribtfÍore nelle biblioteche, L. 1152.
Schiop Maria, ved. Rosson, Ir, 57,45.
Trapani Belli Franceseo, conservatore delle ipotecho, L. 6010.
Stoceanti Emilia, ved. Speritto, L. 576.

,

Zuccaro Giuseppe, luipiegato daziario, L. 2301, di cui:
a carico dello Stato, L.1696.60;
a carico del comune di Napoli, L. 607.31.

Lucci Giuseppe, ricevitore del registro, L. 3333.
Rondano Marcellino, guardia carceraria, L. 750.
Vecchiarelli Settimio, brigadiero di finanza, L. 893.33.
Moscarda Giorgio, tenente colonnello, L. 4160.
Pasquali Pasquale, capitano, L. 2313.
Bragni Clotilde, ved. Menegalli, .L. 384.
Martelli Annunziata, ved. Grabbi, L. 600.
Mattiuzzi Teresa, vorl. Rovetto, L. 991.06.
Pasio Giuseppe, usciore, L. 1314.
Manfra Lucia, ved. Cicia, L. 346.66.
Canale Vincenzo, guardia di finanza, L. 230.
Smirne Alfonso, archivista, L. 2094.
Aiello Marianna, ved. Russo, L. 1674.
Focacci Osmida, delegato di P. S., L. 2400.
Malestrieri Lucia, vod. Migliaccio, L. 808.66
Frisina Franceseo. agente delle imposte, L. 1760.
Fini Giuseppa, ved. Guanti, L. 434.
Zinicola Gennaro, inserviente, L. 751.
Melani Adelaide, ved. Canestro, L. 223.66.
Quarantelli Odoardo, servente, L. 594.
Parisi Maria, ved. Ciaccio, L. 1349.33.
Degli Uberti Vincenzo, pretore, L. 1904.
Palumbo Antonia, ved. Valente, L. 300.
Cometto Agostino, tenente, L. 1558.
Libroia Luigi, colonnello medico, L. ö600.

Zanarli Angolo, sotto brigadiere di finanza, L. 700.
Angiolini Vittorio, capitano, L. 2023.
Fabris Vittorio, guardia di finuza, L. 333.33.
Russo Rocco, capitano, L. 2398.
Silvestri Adelaide, vol. Amidei, L. 383.33.
Avallone Giuseppe, lavorante di artiglieria, L. 400.
Procura Piotro, capo lavorante della guerra, L. 760.

Padiglioni Alfonso, tenente colonnollo, L. 4160.
13ibau Teresa, ved. Cerullo, L. 130.
Cerchia Antonio, operaio di marina, L. 787.30.

Rosinganna Pietro, maestro elementare, L. 577, di cui:
a carico dello Stato, L. 28.--14;
a carico del Monte pensioni dei maestri clernantari,
L. 518.86.

Damarziant Pietro, maestro elementare, L. 1010.01, di cui:
a carico dello Stato, L 30.31;
a carico del Monte pensioni maestri olementari, L. 1000.73.

Danadio Carolina, ved. Cayro, L, 150, di cui:
a carico dello Stato, L. 10.99.
a carico del Monto pensioni maestri elementart, L. 130.01.

Preta Filo:nena, ved. Ruggeri, L. 373.86, dL CUi:

a carico dello Stato, L. 0.08 ;
a carico del Monte pensioni maestri elementari, L.U7.7N.

Anselmi Giovanni, caporal maggiore, L. 300.
Merlino Vincenzo, guardia di città, L. 1173 33.

'

Carraro Teresa, ved. Argenton (indennith), L. 4441.
Pomini Emma, vei Roncali, L. 1203.
Cristini Arturo, capitano, L 29ô0.

Cipriani Agostino, capo lavorante nel genio militare, L. GH.
Caselli Oreste, operaio nelle manifatture dei tabacchi, L. 724.80.
Mordetti Antonietta, id. 14. (indennith), L. 900.
Borsellini Ida, id. (indennità), L. 521
Mariotti Maria Paolina, id., L 470.34.
Catelli Erminia, id., L. 647.46.
Bardi Marianna, id. (indennità), L. 1110.
Covoni Emma, id. (indennità), L 633.
Veltroni Eufemia, id. (indennità), L. 11.28. •

Papi Adele, operaia nelle manifatturo dei tabacchi (indonnitå),
L. 1140.

Con deliberazione del 31 gennaio 1903:

Albanico Caterina, ved. Corti, L. 583.66.
Corsini Giov. Battista, uffielale giudiziario (indonnità), L. 371.
Giovanelli Enrico, orfano di Giuseppe, profossore, L. U24.66.
Porreca Angiola, ved. Azzariti (indennità), L. 3022.
Ronda Ida, orfana di Damenico, soldato, L. 75.
Messeri Enrico, commissario allo scritture nelle manifatture dei

tabacchi, L. 2742.
Dasignorio Nicolo, segretario, L. 3193.
Marazzi Arturo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 672.

Lovisolo Giovanni, colonnello, L. 5000.
Gannari Lucrezia, ved. Galeazzo, L. 1720.

Bruneri Francesco, intendento di finanza, L. 5516, di cui :
a carico dello Stato, L. 40 14.27.
a carico del Fondo culto, L. 601.73.

Call Enrica, ved. Pompilio, L. 410.60.
.

] Daniel Emanuela, guardia di finanza, L. 324.
Pepe Giuseppe, segretario, L. 3200.
Spadafina Grazia, ved. Stasi, L. 920.
Punta Adolfo, capo timoniere, L. 1400.
Mastrandrea Nicola, guardia di città, L. 300.
Stasi Raffaele, ingegnere nel genio civile, L. 2700.
Fontana Giuseppe, ufficiale d'ordine (indennita), L. 1375.
Ratti Virginia, ved. Lucehinelli, L. 150.

Pagnini Giustina, ved. Fagioli, L. 384.
Tognolati Corinna, ved. Adami, L. 234.
Bellini Elvira, ved. Cesura, L. 838.66.
Sala Anna, ved. Saletti, L. 103.33.
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Boiocchi Pietro, sottobrigadiere di finanza, L. 580.
Mirabello Giovanni, capitano di vascello, L. 5600.
Manfredi Teresa, ved. Gambino, L. 322.
Comincini Maria Giovanna, ved. Picoinini (indennith), L. 2375.
D'Angelo Maria, ved. Pittacolo, L. 300.
Calabresi Glaseppe, capo guardia oarceraria, L. 1156.
Guarneri Alberto, capo ufBoio postale, L. 2140.
Barbieri Faustino, guardaffli telegrafloo, L. 855.
Torohio Rosa, ved. Gambini, L. 1586.66.
Morello Secondo, capo tecnico, L. 2640.
Novaro Erwilia, ved. Aprosio, L. 937.50.
Filippino Sebastiano, capo laboratorio manifatture dei tabacchi,

L. 1324.

Cava,llaro Cosinfo, maresoiallo guardie di citta, L. 1200.
Spaletra Emilio, guardia carceraria, L. 750.
Damaschella Lorenso, archivista, L. 2592.
Paronti Francesco, impiegato daziario, L. 2496, di cui:

a cariòo dello Siato, L. 1456.10 ;
a carico del comune di Roma, L. 1039.90.

Bignozzi Demetrio, archivista, L. 2320.
Santini Luigi, guardia oarceraria, L. 660.
Salese Crescenzo, guardia di olttà. L. 718.66.
Nizzo Orsola, ved. Nardelli, L. 151.83.

Pratelli Roberto, servonte, L. 837.
Adorni Ionne, ved. Fontana, indennith, L. 4344.
Mezzera Marta, ved. Rizzi, L. 1120.
Bosio Maria, ved. Chiesa d'Istria (indennità), L. 7027.
Abrignani Vinoonzo, consigliere di cassazione, L. 7200.
De Meglio Alfonso, operaio di marina, L. 065.
Durante Filippo, consigliero di Corte d'appello, L. 5186.
Moruti Torello, guardia di oitth, L. 564.
Engliari Ferdinando, capitado, L. 2170.
Damasso Fordinando, operaio di máriåa, L. 880.
Carati Giorgio, ospitano, L. 278%
Navarotto Antonio, intendento di inanza, L. 0016.
Colla Luigia, Tod. Guappi, L. 640.
Villot Eusebio, maresoiallo RR. oarabinieri. L. 802. "

Mandrazzato Gmseppa, ved. De Mattia, L. 352.
Dalle Ore Giovanni, assistente al:gonio civile (indonnith), L. 3744.
Mascioochi Eroisi, ved. Lorici, L. 231.16.
Rossi Nicola, capitano, L. 23l3.
Noto Caterina, ved. Vitulado, L. 250.
Tanoa Gio. Batta, nooohieré, L. 1400.
Vianollo-Dirdlina, wod: Ti·äni, L. 1f6.
Riva Orsola, ved. Gottardi, L. 240.40.
Do Budi Massimo, filfl6r afigglore, E. ð58.
Codazzi Margherita, ved. Molina (indonnith), L. 1900.
Ifenu Federico, sottobrigad1ète di finanzt, L. 620.
Massidda Pietro, consigliore di Corte d'appollo, L 3580.

Monteochi Dante, oanoelliere, L. 1372.
Violanti Vincenzo, operaio d'Artiglièria, L. 473.150.
Biasetti Sante, appuntato carobraí'io, L.870.
Attolini Virginia, vetl. Zurlini, L. 386.6 .

Simonetta Matilde, ved. Caviglit,' L. 017.33.
Cromona Giuseppe, contabile, L. 1219.
Parravioini Gustavo, tenente generale, L. 8000.
Gianta Giuseppe, capitano, L. 2250.
Candolori Odoardo, capo lavorante della guerra, L. 672.
Bottari Domenica, ved. Perron, L. 186.66.

Citran Teresa ved. MBGBtri, L. 300.
Talamo Vincenza, ved. Francescone, L. 140.
La Ruffa Anna, ved. De Rospiris, L. 188.33.

Orefice Carmino, capo guardiano di níaring, L. 1079.
Greca Míohelangelo, presidente di tribunale, L. 3241.
Benvenuti Benvenuto, procuratore del Re, L. 4842.
Russo Gabriele, guardia carocraria (indennitå), L. 1008.

Angeli Luigi, capo sezione, L. 3400.

Cacaoo Antonino, operaio di marina, L. 1000.
Sapienza Tommaso, maresciallo RR. oarabinieri, L. 802.

Rigola Angela, lavorante della guerra, L. 228.
Palumbo Giuseppe, vice ammiraglio, L. 8000.
Di Martino Francesco Paolo, oporaio di marina, L. 747.50.
Gregori Angelo, guardia di finanza, L. 637.33.
Bellini Giacomo, sotto-capo guardia carooraria, L. 730.
Barbato Gaetano, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 575.
Rigante Nicolþ, capitano, L. 23W.
Projetto Giovanni, guardia di finanza, L 606, di cui:

a oarico dello Stato, L., 539.09;
a carico del comune di Firenze, L. 66.91.

Scarpa Vincenzo, operaio di marina, L. 760.
Bandini Bandino, maresciallo di cavalleria, L. 802.
Trevisani .Amalia, ved. Brotto (indonnita), L 2066.

Angrisano, orfani di Nicola, operaio di marina, L. 151.33.
Del Mela Paolina, ved. Chiari, L. 704.
Panini Violante, ved. Montiglio, L. 731.
Portaluppi Oreste, segretario, L. 3520, di cui:

a carico dello Stato, L. 167.ô4;
a carico dell'Economato beneficî vacanti, Firenzo, L. 3152.36.

Roccatagliata Giacomo, cancelliero, L. 3320.
Beccari Giuseppo, appuntato nelle guardie carcorarie, L. 843.

Peron Maria, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L 374.40.

Masso Luigia, id. id., L. 300.
Righi Annunziata, id. id., L. 475.02.
Ficarano Filomena, id. id , L. 459.

Busso Vittoria, id. id., L. 300.
Nardini Elide, id, id., L. 528.
Gatania Vincenza, id. id., L. 410.76.
Checoneoi Felicita, id. id., L. 330.
Palagi Elena, id. id., 400.20.
Giorda Francesca, id. id., L. 440.19.
Cianchi Teresa, id. id. L. 360.81.
Bozzano Giovanni, id. id. L. 022 08.

Guagni Armida, id. id. (indonnith), L. 1110.

Albano Vittoria, id. id., L..300.
Seattolini Margherita, L. 432.06.
Triglia Rosaria, id. id., L. 300.
Bini Elvira, Id. id. (indonnita), L. 930.
Stimoli Anna, id. id., L. 371.70.

Piazzon Maria, id. id., L. 349.83.

Valentini Giovanna, id. id., L. 300.

Roda Maria, id. id., L. 432.48.
Vizzini Afaria, id. id., L. 300.
Seraflúo Caterina, id. id., L. 368.88.
Rinaldi Giusoppe, soldato, L. 300.
Battelli Cleto, id., L. 300.
Faroito di Vinea Giuseppe, tenente di vascollo. L. 2100.
Di Capua Giuseppe, soldato, L. 540.
Banfo Giovanni, appuntato di artiglieria, L. 540.
Nanni Leono, soldato, L. 5ý0. .

Tironi Giuseppe, operaio artiglieria, L. 750.
Barbetta Attilio, sotto-oapo guardia carcerario, (indonnitå

L. 1706.
Onofri Luigi, soldato, L. 135.
Fofo Franoesco, id., L. 540.
Battata Agenore, caporale, L. 360.
Saggio Carmela, ved. Marciante, L 416.

Levi Giuseppe, professore, L. 5533.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti in sezioni
unite.

Con dooisione del 19 gennaio 1906:

Fantasia Pio, guardia carceraria, L. 720.
Balestra Virginia, ved. Eligi, L. 1764.
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Direzione Generale del Debito PabbHós

Rarrmaa n'ncrarrastons (3· pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 OIO,

ciob: n. 1,127,881 d'inscriziono sui registri della Dirozione genorale
per L. 400, al nome di Porosino Giovanni Francesco, Francesco
Giovanni, Vincenzo, Cainillo, Margherita moglie di Giordano Guido,
Anna moglie di Perosino Francesco, Clotilde, nubile, fratelli o so-

rolle fu Luigi, domiciliati in San Damiano d'Asti, Gai Alessandro
Francesco, Maria, moglie di Rolle Filiberto, domiciliati in Ti-

gliole d'Asti, Angola moglie di Clerio Pietro, domiciliata, a To-
rino, fratelli e sorelle fa Giusoppo, Porosino Elvira fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potesta della madre Fea Anna, domiciliat,
in Asti, Perosino Maddalena fu Giovanni Battista, vedova di Gai
Cavallo Felice, domiciliata a Tigliole d'Asti, Perosino Angela fu
Giovanni Battista, vedova di Novaro Giovanni, domiciliata a Ti-
gliolo d'Asti, tutti eredi indivisi di PerosineGiovanni fu Giovanni
Battista, con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Ferro Luigia
fu Giuseppe, nubile, domiciliata a Giaveno, fu ooal intestata per
errore occorso nelle indiossioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito pubblioo, toentrechè le contitolari Gai Angela
fu Giuseppe, Perosino Elvira fu Giuseppe, minore, ecc., e Porosino
Angela fu Giovanni Battista, vedova di Novaro Giovanni, dovevano
rispettivamente essero indicate la prima come moglie di Cherio e

non Clerio Pietro, la seconda con la paternith fu Vincenzo e non
fu Giuseppe, l'ultima come vedova di Novara e non Novaro Gio-
vanni, vere proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Ro us, il 12 maggio 1906.

Il direttore generale
MANCIOL1.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 14
maggio, in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.93

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 14 maggio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per f00.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 14 al giorno 20 maggio 1906

per daziati non supetiori a lire 100, pagabili in biglietti,
e Osato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COggpIO

Impettorato generale
delPingastria.e del eommereio

reens dei corsi dei consolidati negoziati _a ,contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del teioro (.Divisione portafoglic).
12 maggio £906.

III

Con godimento Al nettg
CONSOLIDATI Senza cedola dagl'mteressi

maturali
in corso

a tott'ogg

5 % lordo..... 105,68 85 103,68 85 104,22 98

4 % netto..... 105,34 61 103,34 64 103,88 77
3 1/2 % netto . 103,76 87 102,01 87 102,49 40
3 % lordo..... 72,54 17 71,34 17 72,26 62

parte non ¾ffidair
FARLAMENTO NA2"LONALE
SENATO 1)EL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 12 maggio 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta è aperta alle ore 15.10.
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor-

nata di ieri, il quale è approvato.
ßunto di petizioni ed elenco di omaggi.

FABRIZI, segretario, da lettura del sunto di petizioni e del-
l'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.

Presentazione di progetti di legge.
MAJNONI D'INTIGNANO, ministro della guerra. Presenta i se-

guenti disegni di legge :

Disposizioni per 14 leva sui nati nel 1886;
Obblighi di servizio degli ufBeiali in congedo.

(Il primo progetto, su domanda del ministro, à dichiarato d'ur-
genza).

Votazione a seratinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

serutinio segreto dei tre disegni di legge ieri approvati per alzata
e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

ßeolgimento di una proposta di aggiunta al regolamento del
ßenato d'iniziativa del senatore Casana e di altri 46 se-
natori.

CASANA. Anche a nome di altri 46 senatori, svolge una pro-
posta di aggiunta all'art. 36 così concepita :

« Le adunanze del Senato si tengono di regola dal pi-imo giorno
feriale alla metà di ciascun mese, salvo a continuarle oltre quol
limite fino ad esaurimento dell'ordine del giorno.
È perb in facolta del Presidente di fissare le adunanze anche

fuori di quei periodi per motivi di vera urgenza, od altrimenti
quando vi fossero stati impedimenti alla convocazione nel pariodo
normale; ma in questi casi la convocazione e l'ordine del giorno
devono essere possibilmente partecipati ai senatori almeno tre
giorni prima ».

Accenna alle ragioni che lo hanno mosso a presentare questa
proposta, che ottenne il suffragio di numerosi senatori.
Osserva che à nel desiderio di tutti che i progetti di legge ab-biano il loro svolgimento normale e che, quanto più possibile, nericaca proficuo il loro osame.

Rileva che il lavoro legislativo del Senato del Regno si compie



GAZZETTA UFFICIALE DEL ËEGNO D'ITALIA 225

con un numero di sedute pari a poco pin della meta di quelle
della Camora dei deputati.
Infatti nella ventunesima legislatura la Camera tenne 592 se-

date ed il Senato 332. Nella legíslatura presente, dal 3 dicembre
1904 all'8 aprile 1906, la Camora numerb 198 sedute ed 11 Se-
nato 167.
Osserva che il regolamento del Senato non stabilisce l'epoca

dolfa sua convocazione. Di qui la proposta che egli ha presoritato,
della quale rilova tutti i vantaggi e pin specialmente quello di
una partecipazione più attiva di tutti i senatori al lavoro degli
umoi.
Nota che gli usei centrali spesso ritar ano la loro ooinvocazione,

perah6 alonni membri di essi amei non hanno la loro residenza
abituale in Roma.
Ricorda che 11 progetto di legge sul Politecnico di Torino non

ha ancora potuto venire all'esame del Senato, appunto per e

ragione, nonostanto che sia stato presentato in dal 26 giugno
1905. Presso gli umoi centrali sono ora in esami vari progetti di
logge; di questi, tre con quattro membri non residenti in Roma,
quattro con tre membri, sotte con due, uno con uno, ed uno solo
con tutti i membri domiciliati nolla capitale.
Quanto allo Commissioni speciali osserva che yo ne sono tre che

hanno soi commissari su novo non residenti in Roma, due che ne
hanno cinque su sette, una che ne ha tre su sätte, una che ne ha
duo su sette.

Ognun vedo la necessità di procuraro che venga stabilita una
epoca fissa per le adunanze del Senato, afBnohð possano racco-

gliersi in Roma moltissimi senatori, togliendo ooal l'indetermina-
tozra dello dato di convooazione o l'inoortezza all'effettiva conti-
nuita delle seduto che tutti lamentano.
Crede earobbe opportuno aggÍungere alla proposta dal lui fatta,

la facoltà al presidente di ricevere direttamente dal Ministero o

dalla Camora elottiva i progetti di legge oho venissero approvati
dall'altro ramo del Parlamento, duranto lo ferio del Sonato. Con-
fida che i sonatori vorranno apprezzaro le suo osservazioniospora
votóranno la prosa in considorazione della proposta di aggiunta
al regolamento.
PRESIDENTE, Ricorda le disposizioni dell'art. 83 del regola-

monto, e da façoltà di parlare al senatore Arcoleo.
ARCOLEO. Deve parlare contro la proposta del sonatoro Casana o

di altri senatori, ai quali del resto egli e grato, perchð hanno toc-
esto un difetto ohe perturba l'andamento dei lavori del Senato.
Osierva perb ohe, accettando questa proposta, si toglierebbe forse
un inconveniente, ma si lasolerebbe certamente l'adito al sorgero
di altri.

·

La divisione del mese in due frazioni, Funa di lavoro e l'altra
di riposo, non sembra a lui ohe abbia carattore conveniente ad
un'assembles logislativa, ma che sappia piuttosto di un'orgsniz-
zazione antematica o meccanica non confacento al decoro dell'Àlto
Consesso.
Egli non orede che, a rimuovere l'inconveniento della saltua-

rioth delle soduto, possa rimediarsi con una disposizione rogola-
montare.
Riconosee cho il prosidento ha sempro beno provveduto al do-

coro del Senato; solo oglio l'assomblea sono i giudici dolla con-
convenienza cho il Senato si prosti a plotoro di lavoro ed a laghi
periodi di ozio.
A contrarlo alla proposta anche pereh6 l'inconveniente, che si

vuole rimuovere, à il minimo di altri ben più gravi che si pro-
ducono pel modo, come sono condotte, stando ai termini del re-
golamento, le disonssioni delle leggi di bilancio o lo svolgimento
delle interpollanze.
Ricorda poi altro modiacazioni del regolamento del Senato, lo

quali non hanno avuto buona fortuna nella pratica, o conclude,
ove il Senato doliberi di prendere in esame la proposta, al che
corto egli non si oppone, raccomandando di studiare se non con-

venga istituire una Giunta permanente dal rogolamento.

CASANA. È suo desiderio, e in e16 orede di essere interpreto
del sentimento di tutti i sottosorittori della proposta, che quosta
sia esaminata per vedere se debba accettarsi dens'altro, ovvero se

convenga modiûcarla. Ove il Senato ne ammetta l'esame, la Com-

missione che gli UfBoi nomineranno vedra oió ohe si abbia a

fare.
Rispetta tutto le opinioni, spoeialmente quando sono di un so-

natore così autorevole come l'on. Arooleo, ma egli orede che lo

stabilire dei periodi nei quali il Senato lavori, sia un sistoma

utilo per il migliore andamento dell'opera legislativa dell'alto

consesso.

Non contesta che il senatoro Areoleo possa aver ragione, quando
invoca altro modifoazioni del regolmento; soltanto osserva oho

spesso col voler far molto si naisoo col non far niente.

Termina pregando il Senato di prendero in considerazione la

proposta.
(Il Senato approva la presa in considerdzione della proposta del

senatore Casana ed il rinvio agli UfEoi).
ßui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Avverte che, essendo esaurito l'ordine del giorno,
il Senato sara convocato a domioilio.
Osserva che vi sono agli Umoi ventitre progetti di loggo ed

altri presso le Commissioni permanonti. Sarà sua cura, cotne sarà
anche onra dei presidenti degli Utici centrali e delle vario Com.

missioni, di solleeitarne Pesame, in modo che al più presto 11 So-

nato possa riprendere i suoi lavori.
Chiede che gli sia corisentito, nei giorni di intervallo delle so-

duto, di ricevere i progetti di legge cho il Govet·no dovrà presen-
tare al Senato.
(É consentito).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio -

degreto dei seguonti disegni di loggo:
Riabilitazione dei condannati:

Votanti . . . . . . . . .
76

Favorovoli . . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . . 12

(Il Senato ãpprova).
Aumento della dotazione della Camera dei deputati por l'eser-

cizio Ananziario. 1905-906:
Votanti . . . . . . . . 77
Favorevoli . . . . . . . . 67
Contrari......... 10

(Il Senato approva).
Autorizzazione di speso per diverso opero pubbliche, riparti-

zione di atãsziamenti ed approvazione di nuove e maggiori asse-
gnazioni e di diminazioni di stanziamenti sa alouni ospitoli dello
stato di provisione della spesa del Ministero dei lavori pubbliot
por l'esoroisio finanziario 1905-906:

Votanti , . . , . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . .

7l

Contrari . . . . . . . . . 5

(11 Senato approva).
La seduta terminä alle 16.30.

OAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 12 maggio 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI

La seduta oominoia alle 14.

MORANDO, segrotario, legge il processo verbale della seduta
precodento, cho ð approvato.
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MALVEZZI legge il seguente telegramma deLaindaco di Bo-
logna:
« Bologna é orgogliosa di avere meritato Papprovazione della

rappresentanza nazionale ». (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Rebaudengo e

Soahni.

(Sono conceduti).
Lettura di proposte di legge.

MORANDO, segretario, då lettura di proposte di legge dei de-

putati :

Loone, per la sistemazione e il miglioramento degli straor-
dinari nelle cancellerie e segreterie giudiziaríe;

Cassuto e Salvatore Orlando, per concessione di una tombola

telegrafica a favore degli ongedali riuniti in Livorno;
Turati, Costa, Agnini ed'altri, per la prevenzione e la ripa-

ranone degli eccidii m occasione di commovimenti popolari.
PRESIDENTE. (Segni d'attenzione) comunica una lettera con la

quale i deputati del gruppo socialista, che ieri presentarono le

niinissioni, vi persistono; ed un'altra con la quale gli onorevoli
Arolds, Berenini e Alasini danno pure le loro dimissioni.
Dichiara quindi vacanti i collegi da essi rappresentati.
VIAZZI lamenta che l'on. Zerboglio abbia subita una immeri-

tata violenza e invita la Camera a manifestare peroið il suo ram-
marteo.

PRESIDENTE. Ogni atto di violenza è da deplorarsi; e la Ca-
mera non puð ehe deplorare che un deputato lo abbia subito.
SONNINO-SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno, informa che non potè essere faccertato l'autore della vio-
lenza, trattandosi di una mischia, ma che fu aperta un'inchiesta
sul fatto, ch'ogli pure deplora.
COTTAFAVI si unisce ai preopinanti, ma vorrebbe che fosse

estesa la deplorazione agli atti dei quali furono vittimo parecchi
funzionari di pubblica sicurezza. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE annunzia le dimissioni del deputato Pianese.
GUARRACINO e CIMORELLI, dolenti dÍ perdere uno stimato e

caro collega, pregano la Camera di accettarne le dimissioni deter-
minato da motivi di carriera.
PRESIDENTE dichiara vacante il collegio di Wjano.
Comunica l'invito del Governo svizzero per l'inaugurazione della

Galleria del Sempione, pregando i deputati che intendono accet-
tarlo al inscriversi negli uffici di questura dplia Camera.

Interroÿazioni.
GUICCIARDINI, ministro degli afŸari esteri, rispondendo al de-

putato Miliani, riferisce i maltrattamenti onde in Alessandria di
Egitto furono vittime nel dicembre acorso alcuni italiani; avver-
tendo che contro gli autori di essi fu iniziato un procedimento,
che la calma fu ristabilita, e che l'ordine pubblico non ha più
corso alcun pericolo.
ilILIANI si dichiarerebbe soddisfatto se ai danneggiati fosse

stata concessa dal Governo localo la dovuta indennita.
GUlCCIARDINI, ministro degli affari esteri, dichiara che i dan-

ne¿giati non hanno presentato nessuna dpmanda in proposito; se
verrà presentata sarà esaminata e second4ta.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al

deputati Capece-Minutolo e Santini che, nella discussione del bi-

lan tio dell'interno, il presidente del Consiglio espresse già le sue

ve lute intorno all'esercizio degli usi civici nel Lazio, e che si

tratta di una gravissima questione giuridica da risolversi dal ma.
gis trato.
CAPECE-MINUTOLO, non può dichiararsi sodisfatto, perché i

terreni della famiglia Sforza Cesarini in Rocca di Papa furono non
solo invasi, ma devastati dai contadini, (Rumori alla tribuna della
stampa e richiamo del presidèñie) senza l'intervento dell'autorità

pohtica, nè alcuna opera conciliatrice da parte di essa. (Benis-
sin o).
SANTINI, si associa nel deplorare, come ebbe già a deplorare

nella discussione del bilancio dell'intornó, che nel Lazio non sia

tutelata la proprietå, come nelle città non sono difese le vito dei
cittadini.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, rilevando al-

oune osservazioni degli interroganti, avverte che l'amministra-
zione di Rooca di Papa fu disciolta e che à meglio lasciar Pul-
tima parola al magistrato per non pregiu'dicare nessun diritto.
(Approvazioni).
MORPURGO, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

risponde al deputato Roberto Galli, che la posta austriaca di Co-
stantinopoli ha esercitato un suo legittimo diritto, respingendo il
Courrier des Balkans che si stampa a Roma; (e che siprov-
vederh ad istituire, d'accordo col ministro degli esteri e del tesoro,
a Costantinopoli ed in altri luoghi del Levante, uffici di posta ita-
liani.

GALLI ROBERTO é lieto che il Governo si sia risoluto ad isti-

tuire a Costantinopoli un ufficio di posta italiana, che contribuirà
a3 elevare il nostro credito in quel paese.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, rispondendo all'on. Valeri, riferisco cho il Ministoro

nella provincia di Pesaro ha preso provvedimenti per arrostare la
infezione della Dyaspis pentagona. Quanto alla provincia di Ascoli
Piceno saranno fra breve tempo intrapresi i lavori di distruzione,
essendo la provincia disposta ad assumere le relative spese.
VALERI, ringrazia, e raccomanda di non risparmiare mezzi per

distruggere il flagello.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, rispondendo agli

onorevoli Molmenti e Santini, osserva che il campanile di San
Marco si ricostruisce per decisione del Consiglio comunale di Ve-
nezia e che lo Stato ha contribuito a cio largamente per legge,
senza però assumersi alcuna responsabilità diretta quanto alla co-
struzione; e il municipio dispose infatti circa la direzione dei la-
vori.

Quando si scopersero i cinque gradoni della base i pareri della
cittadinanza e dei corpi locali si divisero, e il disaccordo si ma-

nifestò anche fra i eingne commissari tecnici - (Commenti).
Dichiara quindi che il Governo non puð intervenire nella quo-

stione; na ritiene utilo la creazione di una Commissione governa-
tiva. Spera piuttosto che il municipio di Venezia e la Commis-

sione tecnica di loro iniziativa vorranno riprendere in osame la

questione.
Esorta pereið gli interroganti ad adoperare la loro influenza in

Venezia per far prevalere le idee che eredono migliori.
MOLMENTI, à lieto delle dichiarazioni del ministro, analo-

ghe a quelle fatte al Senato... (Interruzioni del deputato Frade-

letto).
BOSELLI, ministro dell' istruzione pubblica, dichiara che dopo

la discussione avvenuta in Senato ha mutato alquanto idea, avendo
letto la relazione della Commissione toonica (Commenti).
MOLMENTI, nota che il ministro è il tutore del patrimonio ar-

tistico della nazione, e come tale dovrebbe intervenire, tanto più
che il parere della Commissione tecnica non è unanime.
SANTINI, è soddisfatto della risposta del ministro, ed osserva

che la costruzione del campanile ð combattuta dagli avversari
della amministrazione Grimani. Confida che il ministro vorrà

mantenere il suo proposito di non interveniro in quosta que-
stione.

Presentazione di disegni di legge e relazioni.

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta una nota di variazioni
sul bilancio dell'entrata.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, presenta un trat-

tato di amicizia, navigazione e coramercio con la repubblica del

Nicaragua.
RUBINI, presenta la relazione su variazioni al blancio dolla

marineria.

Approvazione di disegni di legge.
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-
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alone della sposa del Ministero delle finanze per l'esorcizio finan-
slÅrio 1905-906;

Stanziamento di L. 140,000 in uno speciale capitolo della
parte straordinaria del bilancio della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-906 distinto col nu-

mero 45 greater e con la denominazione « Speso per la Maco-

donia>;
Modificaziani ed aggiunte alla legge 13 luglio 1905, n. (00,

por i provvedimenti a favore dei danneggiati dallo alluvioni o da-
gli uragani.
Disotùsiòne del diaegno di legge : Disposizioni speciali stella so-

· stressione e stell'esercizio delle strade ferrate.
FERRARIS CARLO, avverto ohe la patprnitå di guesto disegno

di logge appartiene all'oÃ. Todesco e rio&rda le vicende por le

quali ð passato, r,iducendosi alla forma presente.
'Si riserva dl fare alouno osservazioisi airli articoli, intanto rac-

comancÌa al niinistro di voler provvedere alla formaziono del tesito
ubloo dolla leggi in materià ferroviaria.
BÌZZOZERO si rondo interpreto do\ desidorio manifestato da

molto Camoro di commercio, perohð anohe ago tranvio a trazione
mecoanica venga estesa la sovvenzioÀ$ ohilometrica, i nota che a

questa ooneossione sono favorevoli alguno disposizioni della pro-
sente leggo.
lucottla oho a questa riforma si 6 diohiarato favorevolo anche

l'UfBolo contrale del Senato, e che una liiaiile proposta è conte-
muta nel disegno di legge sulle provincio del Ñezzogiorno.
Accenna allo logislazioni di altri .paesi ohe aceor anó la sov-

Venzione alle tranvie, e segnala l'importanza economica e sociale
di questo mezzo di locomozione che pu6 dorroggere gli inconve-
nienti dello grandi agglomerazioni tirbane. '

Présenta un ordine del giorno del senso suindicato (Bene).
CARMINE, miniëtro dei lavoi·i pubblidi, ricònosce giusto lo os-

servazioni dell'onorevole Ferraris Carlo; ma so giunge che sark

più opportuno farne oggetto di studio spooiäle, o Ìntanto accettare
il diságno di loggo quale fu approvato dall'altro ramo del Parla-
monto.
Dice all'onorevole Bizzozoro ohe acoetta in massima il critorio

che inspira il suo ordine del giorno, tanto che si ð già cominciato
ad attuarlo nel disegno di logge per il Mezzogiorno. Crede però
convoniente che l'applicazione parziale di quel conootto dobba in-
tanto, e a preforonza, avvenire nelle provincie economicamento
mono progredite.
Se la Camera vuole approvare l'ordino del giorno proposto dal-

l'onorovolo Bizzozoro, non ha difBcoltà di sorta.
RUB1NI, presidente della Giunta del bilancio, accetta puro l'or-

dino dol giorno dell'onorevole Bizzozero.

(E approvato).
CARMINg, ministro dei lavori pubblici, all'articolo 2 non crede

opportuna la proposta della Commissione che riduce a tre metri

o. mezzo la zona per il carreggio delle ferrovie, nelle strade ordi-
narip. 2n ogni mddo se ne rimette alla Camera.

.

CIAPPI, relatore, osserva che, con la sua proposta, la Commis-
sione ha voÏuto facilitare la costruziono e l'esercizio delle ferro-
vio secondario nelle regioni montuose. Porciò proga il ministro di

non opporsi.
CALYI, considera fin troppo scarso il margine di quattro mesi

proposto del Governo, e prega quindi la CAmera (i rospingere la
proposta della Commissione.
MOllANDO, prega il ministro di tener conto che parecchio strade

ordinarie sono state gravemente danneggiate agli effetti del car-
reggio ordinario dalle tramvie. 10 percið raccomanda che almeno

por le concessioni future le linee tramviarie debbano avere la con-

trorotala dalla parte del transito libero (Bone).
CAVAGNARI, raccomanda che lo spazio libero gella strada sia

misurato, nelle strade dove sono i paracarri, tenuto conto dei pa-
racarri medoeiwi.
VALgl, si oppone alla proposta dell'on. Morando che rende-

robbe inutilmente troppo costoso l'impianto ferroviario.

REGGIO, è invoco favorevolo alle doppie rotaio per rondero piû
facile o meno pericoloso il transito dei veicoli ordinari.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, osserva all'oli. Ca-

vagnari che, naturalmento, si deve consideraro spazio libero al

carreggio quello che ð offettivamente disponibile.
Si associa al relatore nel far rilevare cho bisogna tenor conto

delle condizioni di fatto dei piccoli centri e delle regioni mon-
tuoso dove le strade ordinario non sono e non possono ossero

troppo largho per ragioni teoniche ed economiche.
Suggorisce come temperamonto di dar facoltà speciali allo au-

torità locali di vedere, secondo lintensità dol trafBoo, quando sia

il caso di volere i tre metri o mezzo o i quattro.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici, insisto nella sua opi-

nione, ma ripete altresi che se ne rimette alla Camera.

CALV1 propone di stabilire che i tre motri o mezzo di carrog-

gio libero siano solamente por la strade ordinarie di omllina e di

montagna.
FERRARIS CARLO, dichiara di non ossore favorevole alla pro-

posta dell'on. Calvi.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici, ancora una valta di-

ohiara di credere preferibile la larghezza dei quattro motri.

(Si approva l'art. 2 secondo la proposta del ministro).
RIJBINI, presidente della Giunta dol bilanolo, all' art. 10 pro-

pone che si aggiunga: « e per i riscontri por le meroi, eco. >.

CAllMINE, ministro dei lavori pubblici, accetta.
(I art. 16 à approvato con questa aggiunta. Si approva l'art. 17

con un emendamento di forma proposto dall'on. Giovagnoli).
FERRARIS CARLO, all' art. 21, propone che sia ristabilito il

terzo comma del progetto approvato dal Senato, relativo alle iscri-
zioni a periodi abbreviati degli.operai alla Cassa nazionale di pre-
videnza.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por i lavori

pubblici, consente nella proposta dell'on. Ferraris.
RUBINI, prosidente della Giunta del bilancio, non si oppone a

ohe la proposta dell'on. Ferraris, sia approvata.
L'art. 21 & casi approvato. Sono approYati tutti gli altri articoli

del disegno di leggo.
1)iscussione del disegno di legge: «Istittezione del Magistrato

delle acgtee per le provincie venete e di Manfoca ».

MANTOVANI, dopo aver ricordato i precedenti, le vicondo o gli
s9opi di questo disegno di leggo, esprime 11 dubbio cho ai°retti

ei utili intendimenti non rispondano le disposizioni proposte.
Soprattutto la provincia di Mantova non puo approvare questo

specialo ordinamento, che qui si propono, siccome quello che no

pregiudica gli interessi. Avrebbo compreso due ufRoi distinti, uno

pel bacino del Po, l'altro per quello del Veneto. Ma non può con-
sentige che alla regione, che costituisco il bacino del Veneto, si

voglia aggregare la regione mantovana, che la parto del bacino

del Po, e che verrebbe cosi a trovarsi a dipendore da due giuri-
sdizioni diverse.
Un sifatto stato di coso sarebbe fonte di gravi inconveniouti

per la provincia di Mantova.
É d'avviso che il nuovo*ordinamento proposto non ovvierà egli

inconvenienti, perché non eliminerà le incertezze o gli indugi.
Teme pure una soverchia ingerenza di questo nuovo ufBelo sui

consorzi idraulici mantovani, ora quasi autonomi. Nota infine che

si vengono a menomare le attribuzioni dei prefetti, che, come più
prossimi ai luoghi, possono più sollecitamente ed officacemento

provvedere.
Conclude, chiedendo che da questa logge, o sia esclusa la re-

gione mantovana, ovvero, subordinatamente, vi sia compresa por
intero con uno speciale ufficie loca19, e raccomandando che le di-

sposizioni della legge stessa siano modificato in conformità delle
considerazioni svolte dall'oratore. (Approvazioni).
POGGI orede eccessive le censure mosso dal procedanto erratore.

È convinto che questa leggo sarà grandomente benefloa alla ro-

gione veneta, o verra a risparmiare a quelle popolazioni orribili
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disastri. bjon crede esatto che la regiano mantó.Valia abbis, quanto
al regimo idraulico, interessi diversi o coritrari da quelii del
Veneto.
In ogni modo, anche oscludendo Mantova dalla leggo, confi'da

che questa sarà ugualmonte approvata dalla Camora, con quegli
opportuni emendamenti, che valgano ad accrescerne e ad assicu-
rarne i benefici effetti. (Approvazioni).

Dichiarazione di voto.
CABRINI dichiara che nella votazione nominale del 10 voto per

il no.

ßulfordine del giorno.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, CAVAGNARI, GIOLITTI e GARMINE, ministro dei la-
vori pubblici, parlano sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE avverto che mercoledl mattina si terra seduta

por continuare la discussione del disegno di legge sul magistrato
delle acquo

Dimissioni di deputati.
PRESIDENTE, annuncio che l'on. Perera ha presentato le di-

missioni, analogamente alle altre del suo gruppo.
Dichiara vacante il collegio di Belluno.
Annunzia puro che l'on.-Tasca di Cut.b ha scritto che presenta

le dimissioni per disciplina di partito.
APRILE, poichè le dimissioni dell'on. Tasca di Cuth sono moti-

vate con ragioni di disciplina di partito, chiede che la Camera
non ne prenda atto, per non vulnerare in alcun modo il principio
della assoluta indipendenza del mandato legislativo.
CAVAGNARI, osserva che ad ogni modo è certo che l'on. Tasca

di Cuth insisterà nello dimissioni. Quindi il più semplice ò di ae-
cattarle senz'altro.
APRILE, ricorda che gik in passato la Camera respinse dimis-

sioni, che risultarono effetto di coazioni estranee al Parlamento.
VIAZZi, ritiene che la Camera non possa che prendere atto di

queste dimissioni.
PRESlDENTE, troira giusto ed opportuno le osservazioni dol-

l'on. Aprile. Ma, essendo certo che l'on. Tasca di Cuth insisterebbe
nello dimissioni, credo cho sia il caso di accettarle sens'altro.
APRILE, convinto di compiere un dovere propone che, per le

esposte ragioni, la Camera non prenda atto di questo dimissioni.
(La proposta è respinta).
PRESIDENTE, dichiara vacante il collegio di Seiacca.

Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

PAVIA, segretario, no dà lettura.
< Il sottoscritto chie3e d'interrogare l'on. ministro dell'istru-

zione pubblica per sapere quando voglia provvedere al migliora-
mento economico del basso personale dell'Istituto di belle arti di

Napoli, dove si verifica tuttora la ingiustizia che gli addetti sono
pagati meno non solo degli altri impiegati di pari grado, degli
Istituti d'istruzione secondaria, ma persino degli avventizi dell'I-
stituto stesso di belle arti.

« De Tilla ».

« Il sottoseritto chiedo di intorrogare il mininistro dell'interno
per sapere se il Govorno voglia ancora tollerare la licenza con la

quale da più mesi la Camera del lavoro di Bologna turba l'ordine
pubblico nella città e nella provincia.

« Marescalchi ».

« ll sottoscritto interroga il ministro delle finanze, per sapere
se intenda presentare un disegno di legge per migliorare le con-

dizioni dei ricevitori e dei commessi del lotto.
« Capece-Minutolo »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

por sapere se abbia dlEcoltà ad autorizzare gli ufficiali dell'eser-
cito a portare, nella piccola uniforme oltre al nastrino dolla me-

daglia al valoro militaro, anche quello delle decorazioni nazionati,
como à consontito agli uñielali degli eserciti stranieri.

« De Tilla ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per sapero se intenda dichiarare monumento nazionale gli avanzi
del tempio di Hera Lacinia presso Cotrone o provvedero a salvarli
da certa rovina.

.,
« Lucifero-».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il prosidente del Consiglio
e ministro dell'interno per -apprendero le intenzioni del Governo,
intorno all'avvenuto sciopero generale in Roma e intorno al ma-

nifesto della Camera del lavoro, in cui si invitavano i tumultuanti
a porre fine allo sciopero stesso.

« Giovpgnoß »,

« Il sottoscritto interroga il ministrq dop'interno, por conoscere
se non creda necessario ed urgente adottare qualche serio prov-
vedimento per impedire la diffusione dol tracoma.

« Scellingo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
ed il ministro dei lavori pubblici per conoscere se hanno avuto
comunicazione di un ordine del giorno votato in un solenne co-
mizio tenutosi a Palermo sotto la presidenza di quel sindaco. in
ordine alla costruzione delle complementari siculo, e quale è il

loro pensiero su quel deliberato.
« Gesualdo Libertini ».

« Il sottoscritto obiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, sulle condizioni speciali dell'Istituto indu-
striale per le Marche in Fermo, che possono aver determinato le

due ispezioni effettuatesi nel deoorso anno ed in quello in corso

nell'Istituto predetto.
« Gaetano Falconi ».

« Il sottoscritto interpella il ministro della guerra per appren-
dere quale vantaggio derivi alla educazione morale e sociale.

« Santini »,
« Il sottoscritto interpella il ministro della pubblica istruzione,

per sapore se, nell'interesse della scienza e per dignità dell'inse-
gnamento, crorla porre fine all'eccessivo numero di incarichi uni-

versitari, dati o proposti con larga prodigalità, introducendo di-

scipline nuovissimo e che spesso non esistono in alcuna Univer-
sita d'Europa.

« Nitti ».
« La Camera esprimo il voto chp anche alle tramvio extraur-

bane a trazione meccanica venga concessa una sovvenzione per il
loro impianto od esercizio con le disciplino da statuirsi medianto
apposito disegno di legge.

« Negri de Salvi, Bizzozero, Ven-
dramini, Raineri, Poggi, Galli.
Donati, Teso, Cardani, Rava ».

.La seduta a tolta alle ore 19.

DIARIÖ ¯EDSTÊ!ii Ø
La stampa inglese commenta ancora il discorso dello

Czar all'apertura della Duma. Secondo alcuni, esso con-
tiene una leale promessa di tempi migliori, ma i più
notano che manca di efficacia pratica ; perchè evita di
accennare al risolvimento delle questioni più ardenti ed
attuali. Il coro dei giornali si sfoga di preferenza in
lode dell'apertura della Duma ciò che - l'abbiamo già
notato - fanno tutti i giornali esteri.
Ora è sul tappeto, quale prima sopra le più impor-

tanti questioni, quella dell'amnistia pei prigiomeri po-
litici. E notevole, a questo riguardo, l'incidente avve-
nuto il giorno dell'inaugurazione della Duma, il quale
spiega come, sino dalla prima seduta, il þensiero del-
l'amnistia, quantunque non potesse ancora essere con-
cretato in un progetto di legge, predominasse nell'animo
di tutti i deputati.
Dal palazzo d'inverno a quello della Duma, i deputati

fecero il tragitto sulla Neva, servendosi di otto piroscall
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appositamento preparati. Le grigioni dei detenuti politici
BÎ ÍTOvaßO a pÈRÉO IBÈgO ÍÏ 11am0. I CarCOPRÍi, SVV6PiiÉi
del passaggio dei deputáti, fecero al loro apparire una
muta, ma eloquente dimostrazione, agitando fuori delle
inferriato i bianchi fazzoletti. Lo spettacolo di quella
invocazione improvvisa e disperata, che animò la triste
facciata della prigione del dolore, oolpl profondamente i
deputati liberali, ,

che giunsero al palazzo della Duma
sotto quella impressione. Cost essi decisero di iniziare
con una richiesta di grazia i loro Igori.

Dopo uno strascico interminabile di note, contronote,
ultimaturn e risposte allkltimalum, si puð ritenere
finalmento chiuso il conflitto anglo-turco. La Porta, so-
guendo il precetto di tempoteggiare che regola indi-
stintamento ogni atto della vita oridntalo, ed in ispecie
islamitica, ha ceduto poco a poco tra le reticenze e lo
riservo.
I telegrammi che seguono possono dare un concetto

del come si e condotta la diplomazia turea :

Jorigi, 12. - L'Echo de Parië ha di Cõetantinopoli : Corro
voco ohe il Sultano acconsentirà a ritirare le forze turche da

Tabah, a oonditiono che questa oltta non sia ooeupata dalle truppe
egiziano.
Costantinopoli, it. - Dopo il Consiglio dei ministri di ieri il

granvisir ha avuto un colloquio con l'ambasoiatoro inglese, il
qualo ha respinto le modinoazioni, quantunque leggiore, proposte
dalla Porta alle domande dell'Inghilterra.
La Porta ha risposto all'ambasolatore inglese medianto una

nota nella quale annunzia il ritiro delle truppe turohe dal torri-

torio contestato ed acconsente ehe.la sistemaziono della frontiera

venga fatta da una Commissione mista.

La Porta perð fa alonne obbiezioni oires la novranità del Sul-

tano sui territori e alcune riserve sui posti ohe verranno collocati
alla frontiera inglese por l'avvenire.
L'Ambasoiata inglese non & soddisfatta di questa risposta nè

per la sua sostanza na por la sua forma. La Porta tuttavia spera
oho l'Inghilterra accettork la sua nota.
Il ministro degli esteri, Tewfik pascia, nel colloquio avuto con

l'ambasciatore d'Inghilterra, accolse le domande del Governo in-

gleso sotto'condizione.
Cairo, £2. - La Porta consente a agömberaro T&bah e tutti

gli altri punti ooonpati dai turohi in territorio egiziano.
E si arriva finalmente alla conclusione, che doveva

essore la prima ed alla quale mai nessuno ha pensato
che la Porta potesse sottrarsi, essa stessa più di tutti:

Costantinopoli, 13. - L'ambasciatore inglese, trovando inac-
cettabili i termini dolla nota turca rimessagli venerdi sera, la

quale consente allo sgombro delle truppe turehe da Tabah od alla

nomina di una Commissiono per la delimitazione della frontiera,

_ha respinto la nota stessa, insistendo sulla necessita di una com-

plota soddisfazione prima di domani.
La guarnigione turca si è ritirata da Tabah per ordino del

Sultano.
e

Intorno alla protezione dei lavori per il taglio del-
l'istmo di Panama telegrafano da Washington:
« Il ministro della guerra, Taft, ha inviato al gover-

natore di Panama istruzioni, che questi ha poi trasmesso
al Governo della repubblica di Panama insieme con una
lattera del segretario di Stato, Root, la quale fissa le

cöndizioni nelle quali avverrebbe l' intervento degli Stati
uniti al Panama nel caso che rivoluzioni o disordini ve-
nissero ad ostacolare i lavori nella zona del canale.
¢ Si crede che l'attitudine degli Stati Uniti impedirà la

insurrezione che gli avversari del presidente della Repub-
blica, Manuel Amador Guerrero, preparano per lo ele-
zioni di giugno.
« Il segretario di Stato, Root, dichiara nella sua lot-

tera che gli Stati Uniti non esiteranno a prestare il
concorso delle loro truppe per la repressione della in-
surrezione in qualunque punto della repubblica di, Pa-
nama ».

L'Agenzia Stefani ha da Pechino :
« È stato promulgato ieri un editto imperiale che in-

teressa vivamente le Legazioni estere e provoca una
certa impressione tra il personale estero dello dogane.

« Con tale editto, sono nominati Uich-Piau soprain-
tendento delle d°ogane e Tong-Thayi ministro aggiunto
alle dogone e sono posti sotto l'autorità di questi duo
funzionari tutti i einesi sudditi esteri impiegati nei di-
versi offici delle dogane ».

I SOVBANT A PALERHO

S. M. 11 Ro visita la squadra.

Nel pomeriggio di ieri l'altro S. M. il Ro, in carrozza
scoperta, si recò prima alla sede della Società dell'accat-

tonaggio, ove è stato ricevuto dal Consiglio di ammini-
strazione. Il Re visitò i locali del ricovero, esprimendo
il suo compiacimento per l'ordine che vi regna.
Indi Sua Maesta si recò al cantiere navale, ove giunso

alle ore 14.55 ; vi venne ricevuto da S. E. Mirabello,
dal prefetto, dal comm. Florio e dall'on'orevolo senatoro
Di Scalea.
Il Ro, accompagnato dal direttore del cantiere inge-

gnere Torrente, che gli forniva spiegazioni, visitò suc-

cessivamente i reparti dei chiodi, bulloni, macchine per la
lavorazione degli scafi e l'officina per la forza motrice
ed osservò il modello del grande piroscafo Europa.
Poscia il Re visitò il bacino di carenaggio ed ovunque

assistette alla lavorazione degli operai, che lo acclama-
rono entusiasticamente.
Il Re espresse la sua alta soddisfazione al comm. Flo-

ria ed al direttore Torrente. Alle ore 1õ.2ö S. M. lasciò
il cantiere ed imbarcatosi sopra una lancia del Trina-
cria, accompagnato da S. E. Mirabello, visitò tutte le
navi della squadra, cominciando dalla Regina Marghe-
rita che batte la bandiera del vice ammiraglio Di Broc-
chetti, salutato colle salvo d uso e ricevuto in ciascuna
navo dal comandante o dallo stato maggiore.
La visita durò circa due ore.

S. M. disce9e alle 17.30 alla capitaneria del porto e
si recò ad un ricevimonto offerto in suo onore dal Cir-
colo militare ricevutovi dal comandante del corpo d'ar-
mata e dal presidente del Circolo col Consiglio.
Useita dal Circolo alle 18.5 S. M. rientrava nella Reg-

gia alle 18.15.

Lungo il percorso il Ro vonno accolto da grandissimo
acclamazioni.
La città era animatissima ; il tempo bello.
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IB. M. la Regina n1 Teatro Massimo.

Nel mentre S. M. il Re faceva lo suddette visite,
S. M. la Regina usciva dalla Reggia, pure in carrozza

scoperta, e si recava al Teatro Massimo per assistere ad

un concerto di beneficenza.

L'Augusta Sovrana giunse al teatro alle ore 14.40 e

vi fu ricevuta dalle dame di Corte e di onore.

Lungo lo scalone che conduce al palco reale erano

schierate le dame palermitane, che vivatoente accla-
mavanla.
Il teatro era gremitissimo ; appena la Regina apparve

nel palco fu salutata da una lunga, entusiastica ova-

zione, mentre l'orchestra suonava la marcía reale.
Venne eseguito un magnifico concerto, al quale pro-

sero parte le figlie del prefetto, marchese De Seta, altre
dame ed artisti del teatro stesso.

Il concerto, posto sotto il patronato della dama di

palazzo, principessa di Trabia, era a beneficio dell'O-

spizio marino ed è stato diretto dal maestro Masche-
roni.

La principessa di Trabia offrì a S. M. un bellissimo

mazzo di orchidee.
La regina assistette a tutto il concerto e poi lasciò

acclamatissima il teatro, rientrando alla Reggia alle
ore 16.10.
La folla assiepata nelle vie le fece una grandiosa

dimostrazione.

Ricevimento nel giardino.

Appena S. M. la Regina rientrò alla Reggia dal tea-
tro, si recò nei giardini del Palazzo, ove ricevette le
dame palermitane e le notabilità cittadine ed offerse

agli invitati una table· a thé.
Il ricevimento, riuscito brillantissimo, si protrasse

lungamente.
Pranzo di gala.

Alle 20 vi fu alla Reggia un pranzo ufliciale.
Alla destra di S. M. il Re sedevano la contessa Bru-

schi, S. E. il ministro Mirabello, la duchessa Giampi-
lieri, il procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione, gli onorevoli senatori Di Scalea, Amato Pojero e

Oliveri, l'on, deputato di Stefano, il generale Ponzio

Vaglia, il procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello, il presidente della Deputazione provinciale, il duca
Giampilieri, il conte Mazzarino, il maggior generale
Guerrero, il contrammiraglio Aubry, il rettore dell'Uni-
versità, l'assessore Gesugrande, il maggior generale Di

Majo, gli assessori Sangiorgi, Restivo, marchese Scala e

Picardi ed il capitano di guardia.
Alla sinistra di S. M. il Re sedevano la contessa

.Trigona, S. E. il ministro Pantano, la duchessa dell'Are-
nella, il generale Mazza, l'on. senatore Bordonaro, l'on,
deputato Trabia, l'on. senatore Sant'Elia, l'on. deputato
dell'Arenella, il conte Gianotti, il generale Pallavicino,
il comm. Masi, il comm. Florio, il marchese Bellaroso,

monsignor Dimarzo, della cappella palatina, il contram-
miraglio Moreno, il cav. Falla, l'assessoro Lazaro, il
conte Luigi Trigona, gli assessori Pagano e Lo Bianco,
il conte Romualdo Trigona o il colonnello Rovazza.
Alla destra di S. M. la Regina sedevano S. E. il cav.

Antonio Di Rudini, la principeasa di Trabia, S. E. l'on.
sottosegretario di Stato Di Scalea, donna Franca Florio,
l'ammiraglio Di Brocchetti, gli onorevoli senatori Cam-
poreale, Maiella e Tasca-Lanza, il generale Brusati, il
marchese Ganzeria, l'assessore Bruno, il principe Pita-
lia, l'assessore Acauisto, il conte Bruschi e il conte

Avogadro.
Alla sinistra di S. M. la Regina sedevano l'on. sona-

tore Paternò, la principessa Paternò, il presidente della
Corte di cassazione, l'on. senatore Guarneri, l'on. depu-
tato Marinuzzi, il prefetto, l'on. senatore Di Martino, il
presidente della Corte d'appello, gli assessori Silvestri,
Gagliano e Cusumano, il marchese Borea d'Olmo, l'as-
sessore Gaglio, il cav. Donatuti e il maggiore Peano.
Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo.
Nel pemeriggio il sindaco pubblicò un manifesto an-

nunciante che i Sovrani sarebbero partiti il domani, e

che Palermo civile e patriottica li avrebbe salutati con
l'affettuosa devozione, con la quale li aveva accolti al-
l'arrivo, non dimenticando che hanno voluto con la loro

presenza consacrare il principio che la beneficenza devo
considerarsi un dovere e il nutrimento del popolo come
il più essenziale servizio pubblico.

Le visite dei ISovrani.

Iermattina, alle ore 8.5, S. M. il Ro, uscito dalla
Reggig, si recò a visitare l'Orto botanico e l'ospedale
militare, ritornando indi alla Reggia. .

Alle ore 8.15 S. M. la Regina, accompágnata da una
dama di Corte, si recb a visitare l'ospedale dei bambini,
o rientro alla Reggia alle ore 9.15.
I Sovrani furono ovunque vivamente acclamati.

La prima pietra pel molino municipale.
Alle ore 10 le LL. EM. il Re e la Regina, in car-

rozza scoperta, preceduta dal battistrada e segulta da
altro vetture coi seguiti, uscirono dalla Reggia e, per-
correndo le vie Vittorio Emanuele, Macqueda, Ruggero
Settimo, il Giardino ingleso e via Albanese, si recarono
in piazza Ucciar lone, por la cerimonia della posa della
prima pietra del grande mulino municipale.
Vivissime acclamazioni salutarono i Sovrani lungo

tutto il percorso, dove, da molte ore, un'enorme folla si
assiepava aspettandone il passaggio.
Vennero continuamente gettati fiori sulla vettura

reale.
Nella piazza sorgevano varie tribune o il padiglione

reale. Nel centro del recinto stavano disposte le Società
operaie con bandiere e musiche. Una folla imniensa si
assiepava dietro i cordoni di truppa.
I Sovrani giunsero in piazza Ucciardone alle 10.20 e
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'vennero ossequiati dalla LL. EE. i ministri Mirabello e
Pantano, dal sottosegretario di Stato di Scalea,-dal conte
Trigona, gentiluomo della Regina, dalle dame di palazzo,
dal sindaco, on. senatore Tasca Lanza, dal prefetto, ono-
revole sonatore Da Seta, dagli onorevoli deputati Di Ru-
dini, Finocchiard.-Aprile, Di Stef'ano, Marinuzzi, Di Tra-
bia, dell'Aronella, Avellone; De Michelo, Rienzi, Pasqua-
lino Vassallo, Cascino, Coffari, Rossi, dagli onorovoli se-
natori Paterno, Oliveri, Amato Pojero, Di Scalea, De Ma-
rinis, Maiolli, Do Martino, Di Camporoalo, Di Sant'Elia
o Guarneri, dal Consiglio di amininistrazione del inolino,
o da tutte lo altro autorità civili, militari o giudiziario.
S. M. il Re vestiva la piccola tenuta di generale; S. M.

la Regina indossava una toilette celeste pallido con

merletti bianchi o cappello bleu.

Appena cossato le acclamazioni scroscianti, entusia-
stiche, il sindaco prese la parola :
Si dissa orgoglioso di porgere allo LL. Mai. I vivi ringrazia-

monti porcha rondovano più solenne colla loro presenza la corimonia.
Gia l'antico Sonato paloemitano fondò la colonna framentaria

por provvodoro al primo bisogno Jol'popolo, al pano quotidiano,
sottraendolo allo oscillazioni del mercato o alla disonosth delle
privato speculazioni, schiudendo la via al moderno concotto della
municipalizzazione oconomica, assicurando quel beno che fu sogno
di Ro Umberto o cho ð il fulero intorno a cui si svolgono tutte
le leggi del Itogno di Vittorio Emanuelo III.
L'odierna oorimonia significava che con le libere istituzioni nella

paco o nel lavoro possono conseguirsi i benefiel del popolo a cui
tutti abbiamo il dovere di miraro o il oui esempio ci viene dai
Sovrani cho volgono il loro occhio vigile e consolatore ai miseri.
Parlo quindi il presidente del Consiglio di ammini-

straziono comm. De Sauro.
Indi S. E. il ministro Pantano pronunziò il seguento

discorso;
ßire ! GraJiosa Regime I ßignori !

L'istituzione che por volere del comuno di Palormo sorge in

quoato luogo. ð docomonto confortevolo diquella civica,rinascenza
che magnificamente si afferma anche nell'isola nostra, dovo pure
lo tradizioni commiali sono deboli o scarso.
La vita municipale vieno arricchendosi di nuovo e più vitale

contenuto, ed il Comune, conscio della sua missione, allarga l'a-
zione una o provvede ai bisogni più generali della collettivita o

specialaiente a quelli dello grandi masse di lavoratori.
, Cosi Palormo col panificio municipale vuole risolvero un aspetto
dolla lotta secolaro tra produttori o consumatori, riafformando il

principio dell'intervonto del pubblico potero tutto le volto che la

concorrenza non agisca in modo perfetto nol sistoma economico.

Nð tale intorvento tendo a far gravare sulla collettivitå i costi di

un servizio a favoro di una detorminata classe, poichð l'azienda
del servizio municipalizzato, autonoma o regolata con critori in-

dustriali, devo bastare a sð stessa.
È questo indirizzo di sana democrazia che favorisce le classi

piû bisognoso senza deprimero gli altri interessi e oho eleva le

funzioni della vita cittadina, giovando al risanamento della vita

locale o all'oducazione politica del paese. Poichè so non eleviamo

la vita municipale non potremo attenderci dai cittadini la com-

prensione esatta dei complessi problemi cho riguardano tutto lo

inceppatori di ogni progresso. A tal fine lo Stato devo rendero

pià agile, più libera e piû adatta ai tompi la vita municipale, o

soprattutto devo agevolaro la pih larga partecipazione dirotta det

cittadini alla vita amministrativa, paichè cið elimina i poricoli
della liberth.

Quando sarå compiut questo risanamento della vita localo
ehe

à uno dei nostri più argenti bisogni, si gayA ,
reso possibilo allo

Stato l'esercizio di quella aziono di illuminata. o'l equanimo tutela

e temperanza dei diversi interessi ohe
à caigens di progrosso o

di conservazione di ogni paoso.
Cammino certamente lungo o faticoso ancora of Attendo; oo-

corro vincere difBdenze e pregiudizi non giustificati,* temperaro

desidert irroquioti; diffondere in tutti un più sereno ap;rito di

tolleranza; occorre insomma superaro gli ostacoli moltepli i

gravi che si oppongono all'olovamento morals della nostre Túa

pubblica.
Ma noi li vinceremo! No traggo auspicio da questa solennitå,

poichó la prima pietra che oggi si posa o la prima di un odificio

civile che segna il trionfo di volonth, di progresso, d'illuminata

concordia nolla soluzione dei problemi che interessano la classe

operata.
Ed io, figlio di questa terra, sono lieto di essere chiamato a

portafo'il saluto del Governo nella geniale festa cho oggi si

compie, la quale dico che il Mezzogiorno d'Italia, percosso da fa-

talità storteho o naturali, vuolo tonacamento o fort¢monto aller-

marsi nella vita nazionale.
Sire I Graziosa Regina !

La festa odierna completa il cielo della solennith con cui oggA
Palormo, cho fu sempre all'avanguardia delle lotte opicho del ri-

sorgimento nazionale, si afi'erma con l'anima antica o con nuovo

onergio sulla via gloriosa gel progresso civile. Palermo dimostra

così d'intendere i molteplici e complessi doveri di una cittä mo-

derna, affrontando col panificio municipale il problema oterno del

pane, intonsifloando ool sanatorio dei tuboroolosi la lotta contro

il malo più formidabilo che insidia l'organismo umano, integrarido
con l'assistenza ospitaliera, ispirata allo più alto esigenzo delle

vita odierna. gli istituti di previdenza e di aseistenza sociale, il

cui progressivo sviluppo costituisco uno dei più alti doveri dollo

Stato. ·

E Voi, cho con alto sentimento dolla vostra missiono o con

acuto senso dei bisogni nazionali, soguito da vicino, incoraggian-
dole, le manifestazioni pin diverse o più al‡o della vita nazionale,
con la vostra presenza bene auspicata, rendeto più eloquente il

significato di questa festa altamente civile.

Una lunga ovazione accolse l'eloquente parola del mi-
nistro. .

Poscia i Sovrani e dopo di essi gli onorevoli ministri
Pantano o Mirabello, l'on. sottosegretario di Stato Di

Scaloa, il cav. Di Itudini, l'arcivescovo, il sindaco ed il

profotto firmarono una magnifica pergamena artistica-

monto miniata che porta una iscrizione dettata dal comm.
Tesauro.
Una grue inalzò fino all'altezza della tribuna reale

il masso del peso di due tonnellate. Su una delle pareti
verticali ð scolpita l'aquila municipale con la seguente
iscrizione: < Vittorio Emanuele III pose il 13 maggio
1906. Questa scultura ò stata disegnata dall'ingegnere
Mineo, direttore dei lavori per il mulino ».

Stato e la loro partecipazione pienamento consapevole alla vita

pubblica; od intoressando tutti i cittadini ai problemi del Comune
noi li potremo rendere atti a trattare dognamente i problemi na-
zionali.
Deve quindi lo Stato moderno promuovero questa civica rina-

scenza cho ridesta le energie locali sopito ei ovita accentramenti

La pergamena, con monete di oro, d'argento e di

bronzo, venne immessa in un tubo di vetro, che, entro
ad una scatola di bronzo, f'u deposto in un incavo pro-

parato sulla superficie del masso.
L'arcivescovo diedo la benediziono di rito. Indi il
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blocco venne abbassato al.luogo prefisso, -ove i Sovrani
discesero.
S. M. il Ro prese una cazzuola e raccolse dallo spar-

viere, che teneva il sindaco, un po' di cemento get-
tandolo sotto il masso che venne fissato; indi con una
lastra di marmo tenne chiusa l'apertura dove era stata
immessa la pergamena. Il Re con il- martello diede due
colpi.
S. M. il Re, appena compiuta la cerimonia, diode il

braccio alla Regina, e si recò alla carrozza reale, nella
quale le LL. MM. presero posto, mentre la folla rin-
novava le acclamazioni entusiastiche gridando : Viva il
Re! Viva la Regina! Le musiche suonavano la mar-

cia reale.
Alle 11.5, i Sovrani lasciarono piazza Ucciardono, diri-

gendosi alla capitaneria del porto.
Grandissima folla attendeva il passaggio delle LL. MM.

gremendo le vie, le piazze, i balconi e le finestre. Grande
quantità di rose venivano gettate continuamente sulle
vetture dei Sovrani.
I Sovrani arrivarono alla Capitaneria alle 11.55, os-

sequiati dalle autorità e dalle dame, e seesero nella
lancio municipale insieme ai ministri Mirabello e Pan-
tano, ai generali Ponzio-Vaglia e Brusati, al conte Gia-
netti, al generale Di Majo e al conte e alla contessa

Bruschi.
Il sindaco accompagnava i Sovi*ani a bordo della Tri-

nacrea.

Acclamazioni altissime salutarono i Sovrani. Grande
folla si addensava sulle banchine e su numerose imbar-
cazioni ed applaudiva entusiasticamente.
Mentre la lancia Reale si allontanava, il Ro rispon-

deva alle acclamazioni salutando militarmente e la Re-

gina sventolando il fazzoletto.

Appena i Sovrani salirono a bordo della Trinacria,
alle 11.50, cominciarono le manovre per la partenza.
La squadra si divise in due linee, tra le quali la

.Trinacria traverso il golfo, mantre dal forte di Ca-
stellammare venivano sparate le salve.
La popolazione proruppe in nuove entusiasticho ac-

clamazioni.
La squadra del Mediterraneo accompagnò i Sovrani

a Civitavecchia, e la squadra di riserva si recò a

Scario.

I ringraziamenti dei Sovrani.

11 primo aiutante di campo generale del Re, generale
Brusati, diresse al sindaco, on. Tasca-Lanza, una let-
tera con la quale ringrazíava in nome delle LL. MM.

per le accoglienze ricevute. Le LL. MM. erano partico-
larmente liete di aver assistito a due cerimonie che
iniziano opera di civile progresso e che accresceranno

il lustro della patriottica città.
In prova di tali sentimenti S. M. il Re destinava

L. 50,000 da erogarsi in opere di beneficenza indivi-

duale e collettiva.

Una visita dei Sovrani.

Durante il viaggio, alle ore 14.55, le LL. MM. il Re
e la Regina coi seguiti sbarcarono dalla Trinacria o

visitarono Ustica, ossequiati dalle autorità ed accolti en-
tusiasticamente dalla popolazione.
Alle ore 16 le LL. MM. ripartirono, rimette'ndo al

sindaco mille lire pei poveri.
Ritornati a bordo, la Trinacria riprese la rotta por

Porto d'Anzio, giungendovi stamane in sull'albeggiare.

NEL CAMPO DELLA SCIENZA

Un buon IIbro d'igiene (*)

Poteva corto sorridere a molti dotti l'idea di un nuovo libro po-
polare d'igieno, ma ci voleva proprio una donna per dettare, con
tanta semplicità e tanta leggiadria di farma, lezioni come questo
di un'utilità indiscutibile. L'autrice, fedele alla nobile tradizione
di suo padre, che lunghi anni predicð la prevenzione e l'isolamento
como le migliori e più stoure guarentigie contro il diffondersi
delle malattie infettive, con episodii tratti dal voro, con dati sta-
tistici eloquenti, con una limpidezza di ragionamento veramento
eccezionale, specie negli scrittori di cose scientifiche, persuado la
necessità, l'alto dovere delPigione, che consisto tutta nella pre-
venzione severa. Le Insidie alla vita costituiscono porcið un libro
che si dovrebbo trovare presso tutte lo famiglio, di cui si dovrebbe
i.nporro lo studio agli alunni di tutte le scuolo secondarie. Ai
bambini, come vorrebbe l'autrice gentile, no. Ci permetta la si-
gnora Ruata di affermare che i bimbi debbono ponsare a ben altro
che all'igiene.
L'infanzia che ha soprattutto bisogno di solo o di Laci, cui

spetta il compito importantissimo di formaro individui sani ed
adatti alla lotta della vita, deve bensi impararo corno si fa il pane,
quando matura l' uva, che cos'è la patria, come si chiamano i no-
stri Sovrani e simili nozioni facili e serene, ma non deve occuparsi
e meno ancora preoccuparsi dei mierobi. A difondero il fanciullo
dalle malattio, basta, devo bastare la custodiavigi'le o intelligente
della madre, a suo tempo illuminata da una coltura razionale. Par-
lare al bimbo degl'invisibili nemici che attentaco continuamente e

subdolamente alla nostra salute, alla nostra esistenza, costringorlo
a tonersi sempre in guardia, a considerare la vita come una bat-
taglia difflo le e faticosa, ð coltivare dei malinconici, moltiplicare
i saputelli fastidiosi cho a dodici anni guardano con occhio di
compassione sdegnosa i parenti - vecchia generazione! - ci a
venti si dichiaranostanchi e disgustati del mondo; è ottenebrare,
sopprimere l'alba rosata, il cui ricordo è destinato a salvare l'uomo
dal pessimismo sempre in agguato dietro lo ore tristi.
In un altro punto noi ci permettiamo di dissentiro dall'autrice

gentile: nella sua affermazione cloô che la malaria propriamente
detta non osiste, e che il morbo malarico sia esclusivamento do-
vuto all'azione malvagia dell'anofelo; tanto ò vero che la signora
Ruata vorrebbe mutato il nome di febbro malarica in quello di
febbre da zanzara.
Ora, che l'anofele sia un pericoloso veicolo di trasmissione måla-

rica, nessuno piu vorrà metterlo in dubbio; ma dalla constata-
zione di quosto fatto alla conclusione che la responsabilità delle
numerosissime vittime del morbo malarico si debba tutta addos-
sare all'incosciente insetto, ci corre troppo; ci corre tutta la di-
stanza che sepaña la causa dall'effetto. Qui la causa b special-
mente la palude, l'effetto l'anofole che si sviluppa spesso nello

(*) DorT. TERESITA RUATA: Insidie alla efta: Letturo d'igione
moderna per le famiglie e per la gioventù -- Torino, Unione
tipografico-editrice, 1900.
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acque stagnanti, o succhia il germo infettivo dai febbricitanti, ed
elaborandolo como un chimico esperto, lo inoenla più virulento
negli organismi sani.
Questo affermo, ancora non ò gran tempo, in piena Camera dei

deputati il clinico ominente che fu testå onorato dallo rappresen-
tanzo più illustri del mondo intiera, e la sua affermazione 6 di
una autorevolezza e sopratty.tto di una logica ineocopibile. Ba-
diamo dunquo a non go.norero un equivoco, il quale potrebbe
avere conseguenzo disastrose; e perciò si riparino pure le fami-
glip con lo reti e lo zanzariere, diano puro alle zanzare la cacola
spietata che ppportunamento consiglia l'a.utrico..Aa gli.enti.lo-
cali, lo ampinistrazioni provinciaÌi, il Goyerno provvedano alla
loro volta a distr.uggoto eltrottanto jnesorabilmento lo paludi e ,le
altro cause d'infezioAe malarica, o vêrranno meno a quella tutela
dolla salute pybblica cito il primo o pia ,sa,ero dei loro do-
vori.

Questo promesse ci dispensago, quasi dal dichierare che siamo
perfettamento d'oe.e.ordo coll'autrice quando proalama l'insegna-
mento'doll'igione cosa della massima convenionza.sopiple.
li oomo porro in dubbio la necessità .della profilassi infettiva di

fronto a cifro como questa i Ad sesempio: Auranto i tyo anni della
guerra anglo-þoara l'Inghilt,erra pordatte 7792 uomini: cifra che
offro il migliore degli argomenti agli apostoli dolla pace univer-
salo, non 6 vero i h(a in Italia, ,npl dolce paose che natura pre-
Gilesse ed ð mèta agogna,ta di tutti gli agiati, di tutti i sofferenti
della 1,erra, nel medespo Jasso di tomgo gnorirono 41,771 persono,
.so4anto pel tifo! Difya cool enormo,cho parefavolosa,e devo cor-
tamento far vergogna alle classi dirigenti.
E c.he direbbero le mamme, le quali danno cosi poca impor-

tanza al morbillo o apa tosso convulsa, se sapessero che ogni anno
muoiono per queste malattio molte migliaia di bambini, i quali
potrebboro crescere all'amore dei loro parenti se fossero difesi dal
contagiof Ancora nel 1902 no morirono.9947 di morbillo, 720l di
tosse convulsa, 1338 di acarlattina e 4575 di difterit,e, ecc. ecc.

Si noti che queste cifre documentano già un regguardevolo pro-
grosso sulla via dolla redenzione dallo zhalattio infettivo.
Ï)alle tavole statische infatti ohe l'egregia autrice riporta dal 1887

al 1902 risulta cho appunto nel 1887 si ebbero 23,768 morti di mor-
billo, 11,140 di tosso convulsa, 1,463 por la searlattina, 25,683 per
ifterito eco. ecc. Tuttavia lo malattio infettivo fanno ancora in
Italia 250,000 vittimeall'anno, e questa mortalità accusa gravemente
l'ente sociale, il quale ha l'o'bbligo di mantenersi sano per poter
essere produttivo, o rappresenta un rilevante danno economico,
pereh& la morte immatura di ogni singolo individuo costituisce
una perdita per la collettività.
Due pagine di questo libro sono specialmonte interessanti per

lo madri: quelle riguardanti il busto.
Quanto volte gl'igionisti non predicarono contro il malvezzo di

strmgersi nel busto î Ma le niamme hanno sempre opposto un

sorriso amaWlmento seottico ,ad ogni ammonimento ; e, persuase
che la bollezza delle forme consista nella rigidita del manichino,
sai stringogo o costringf4o le loro creaturo fra lo steoche, le quali
rondono la respirazione difEcile, poco a poop doformano il torsoo,
deviano la apina (orsale o pp.ostano tutti gli orgapi interni; i quali,
gov4xclosi'a 4\çagio nell'anormale glooitura, genorago sõ¾erenze
non di rylo seguite da morte.
Ed a quenti organismi ingeholiti, contragatti ;nal.ati, à atadato

il ohmpito saprarpo della riproduzione dqHa specie l Mica per
piento,lo razzo s'indeboliscono!
N.4 fortunatainante, dico l'Autrice, nelle alto sfere comincia a

penotraro la convinzio.ne ghe il busto non conferisoo alla formo-
sith mali.ebro, o già qualoho dama ei omancipa da questo disgra-
ziato iglµmento. Foi ci rallegriamo sobiettamente di questa no-
tizia, o, mentro mandiamo lo nostro cordiali feliqitazioni a quello
dame saggio e di buon gusto, facciamo voti che per opqra Igro
sorga angho fra noi, como già in altro regiopi, un sodalizjp di
prgggggn,da ogntro il busto: sodalizio che certo potrebbe rønderpi

altamente, impareggiabilmente benemorito dolla saluto pubblica.
Intanto si è senza dubbio rosa benemerita della salute pubblipa

la signora Ruata, alla quale presentiamo i nostri sinceri cognpli-
menti, sperando che il suo libro, tirato a migliaia di copie, si
diffonda in tutte lo classi sociali, e le decida alla porfino a di-

fenderai energicamento da tutte le insidie della vita, invoce di li-
.mitarsi puerilmente a piangero o ad imprecare quando sono ca-
dute in taluna di queste insidie crudeli.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE 410RALl, STORICHIš E.FILOLO,GICHE
Adunanza del 6 maggio £906

Presiedo il socio prof. E. FERRERO, direttoro della classo

La deputazione di storia patria per lo antiche Provincie o la
Lombardia invita l'Accademia a farsi rappresentare nolla riuniono
straordinaria che si terrà il 13 maggio 1906 nel palazzo Madama

per commemorare il secondo centenario dell'assedio e dalla libe-

razione di Torino. 11 presidente Ferrero ringrazia la deputaziõne
del cortese invito od informa i colleghi ohe per la rapprosentanza
ha già provveduto il presidente D'Ovidio.
Il socio blanno fa omaggio di un volumo del sonatoro Annibale

Marazio: « Il partito socialista italiano o il Governo ». Tom

rino, 1906.
Por l'inserziono negli atti sono prosontato lo seguenti noto:
l° dal socio De Sanctis: Angelo Taccono a Sulla quostiono

dei tripodi dedicati dai Diomenidi in Delfo > ;
2° dal medesimo socio De Sanctis : Lorenzo Dalmasso e Un ·

seguace di Quintiliano al principio del II secolo dell'era volgaro >;
3° dal socio Savio: «La cronaca diFilippodiCastel Seprio >.
4° dal socio Renier: Augusto Beccaria « Le rodazioni in vol-

gare della sentenzadi frate Accursio contro mastro Cecco d'Ascoli >.
Il presidente Ferrero, direttore della classe, ritesse in brevo la

storia dell'antica città di Industria, ricordata da Plinio, sulla cui

ubicazione non vi è alcun dubbio e dagli scavi fruttuosi che vi
furono praticati. Dopo inutili tentativi antecedenti, -la Societå di

archeologia e belle arti ha ora ottenuto un fondo da S. E. il mi-
nistro dell'istruziono pubblica affinchè quelli scavi s¡ano ripresi o
continuati per conto del Governo. Siccome nelle pubblicazioni ac-
c.ademiche sono compresi parecchi scritti intorno ad Industria, il

presidento Ferrero credo di fare cosa grata alla classe comunican-
dole questa buona novella, e la classo infatti ne prende atto con

noidisfaziono.

1WOTIZIE V.A.¯ELIE

ITA LIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina sono giunto stamano

di buona ora con la R. nave Trinacria a Porto d'An-
zio, e, subito sbarcati, con i personaggt del seguito, sono
saliti in automobile ed hanno proseguito per Roma,
.rientragdo alla Reggia circa le ore 7.

Le LL. MM. il Re e la Regina di Rumania in forma

privata giunsero ieri alle ore 10.15 a Milano.
Si trovavano a riceverli alla stazione il console ru-

meno a þlilano ed altri personaggi.
Li accompagnano il principe Louwelstein, gentiluomo

di Corte, il generale medico Theodori, ed un capitano
aiutante di campo.
I Reali di Itumenia si recarono direttamente al par-

co, donde con treno speciale proseguirono per la piazza
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d'armi. In vetture automobili si recarono poi diretta-
mente 4'la mostra serica, donde passarono al. padiglionedella marina, visitandovi anche la sezione rumena.
Quindi con.la ferrovia elevata ritörnarono al parco.
Risaliti in automobile, si diressero alla stazione cen-

trale, e alle 13.10 ripartirono per Venezia, dove giun-
saro alle 18.40, e discesero all'Hòtel d'Europe.

18. E. Pantano a Palermo. - L'altrieri, S. E. il
ministro Pantan.3, accompagnato dal suo capo di Gabinetto cav.
Giuffrida, á recð alla Cassa di risparmio ove venne ricevuto dal
presidento del Consiglio amministrativo, Guarnieri, da tutti i
membri del Consiglio o dal direttore.
L'on. ministro visitð i locali intrattenendosi sull'andamouto e

sulle iniziativo dell'Ï9tituto. Congedandosi espresso il suo compia-
canento.

8. E. Pantano si roc6 quindi alla Camera di commercio ri-
cevutovi dal presidente o da tutti i consiglieri cho gli esposero
vari desidsri, specialmonte in riguardo al movimento ma-

rittimo.
Nel pomeriggio il ministro intervonne ad un ricevimento offerto

.in suo onore dal Circolo radicale con la partecipaz¡one dello as-
soetazioni operaie di Palermo, di numerose delegazioni dell'isola,
e degli onoravoli deputati Pipitone, Cascino e Pasqualino-Vas-
sallo.

11 ministro fa vivamente festeggiato.
Per l'Istituto internazionale di agricol-
tura. - Ieri, alla Consulta, l'Incaricato d'affari del Chill in
Roma, signor GrO7, ha firmato la Convenziono per l'Istituto in-
ternazionale di agricoltura.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è

convocato in sodata pubblica per questa sera alle ore 21.

Consiglio superiore di assistenza e beno-
ûcenza pubblica. - L'altro ieri, presieduto da S E. Fi-
nali, ei ò riunito in prima seziono ordinaria il Consiglio superioro
di assistenza e beneficonza pubblica.
Dopo aver deliberato l'invio di un telegramma augurale a

S. E. Rattazzi, il Consiglio provvide al sorteggio dei membri di
nomina regia che dovranno scadere al 31 dicembro di quest'anno.
Vennero sorteggiati i deputati on. Schanzor o Mariotti, il comm.
Morpurgo e il senatore Giorgi.
Indi il Consiglio si occupò di varie proposte di riforma di isti-

tuti pii e di revisioni statutarie, sulle quali riferirono i senatori

. Caravaggio o Balestra, gli on. Arnaboldi e Schanzor, il comm.
De Negri e il comm. Lutrario.
Venne poscia iniziato, su relazione del comm. Rava, l'esame di

uno schema di statuto modello per gli asili infantili.
Alla memoria di Menotti Garibaldi. - La

Commissione esecutiva eletta per onorare la memoria di Menotti
Garibaldi con l'erezione di un monumento o di un ospizio che

possa raccogliere i poveri colpiti da malattia, presieduta dall'ono-
revelo Scipiono Borghese, ha diramato ai più importanti Comuri
italiani, alle Camere di commercio ed alle Deputazioni provinciali,
l'invito a contribuire con offerte di fondi, e molti hanno gia ri-
sposto con degno slancio.
Furono anche diffuse moltissime liste di sottoscrizione che pero

non tutte sono tornate al Comitato.
Questo prega pertanto tutti gli enti invitati e le persone che

detongono schede a voler sollecitamente inviare il loro contributo
e le somme raccolte al Comitato presso l'on. Scipiono Borghese,
piazm Borghese n. 19, Roma, ,

Por la colonna Trajana in Roma. - S. E. il

. Ministero dell'istruzione ha approvato il provoutivo dei lavori no-
cessari di robustamento e sistemazione della colonna Trajana, pro-

posti dalla direzione degli seavi del Foro, d'accor3o den l'afEcio

tecnico per la conservazione dei monumenti di Roma.
Tali lavori consistono nel riempimento eon forto muratura di

pietrisco della grotta scavata nel medioevo sotto il piedistallo
della colonna, nonché nel riempimento dei vuoti lasciati dall'aspor-
tazione di alcuni dei massi dl travertino sui quali posa il piedi-
stallo; nella ricomposizione e ricollocamento al posto originario
degli seheggioni intagliati a fronte di lauro schiantati dalla base

della colonna; nell'applicazione di un serramento _a due partite in
sostituzione di quello moderno che deturpa la colonna o che na-

sconde la portioina d'ingresso alla cella sepolerale.
11 corso dei fiori a Villa IIrnberto I. - 11

grande corso dei fiori a beneficio delle vittime di Courrières e del

Vesuvio, por l'arresto dei preparativi causato dallo seiopero, o
stAto rinviato a giovedi 17 corrente, alle ore 3 pom.
La direzione delle ferrovie ha concesso altre 1000 tessere per

la riduzione ferroviaria del 75 per conto, prorogando fino alle

ore 24 del giorno 25 la vahdità di tutti i biglietti acquistati in
questa occasione.
Il viaggio di andata per Roma potrà farsi qualunque giorno

anche successivo al 17 corr. La tessera, al costo di lire cinque,
dovra acquistarsi presso la Società fratelli Gondrani, via di San
Silvestro n. Ol, Roma.
Reduci Italia e casa IBavoia. - La Sociota L alla

e casa Savoia, di Roma, ha eletto a presidente il senatore Cado-

lini, in luogo del defunto compianto on. senatore Edoardo Arbib.

Pel Congresso dei militari in congedo. --

In seguito a nuove premure del Comitato ordinatore, la direzione

generale delle ferrovio ha concesso che i componenti le famiglie
dei congressisti possano recarsi a Roma per l'occasione del Con-

grosso, fruendo della facilitazione ferroviaria a tariffa differenziale,
e cioè con la riduzione:

del 40 per cento fino a 200 chilometri;
» 50 per conto da 201 a 400 id. ;

> 60 per cento da 401 chil. in poi.
La validitå del biglietto di viaggio è eguale a quello dei con-

gressisti, dal 25 mãggio al 3 giugno per la partenza o dal 30

maggio all'8 giugno por il ritorno.
Per fruire di tale facilitazione occorro farne domanda a questo

Comitato, inviando la tassa di L. 2 per ogni persona, in seguito
a che verranno spelite le tessere di riconoscimeato o i fogli di
viaggio.
Le feste y>el bicentenario dell'assedio di
Torino. - Ieri l'altro, ricorrendo il secondo centenario dell'i-
nizio dell'assedio di Torino del 1706, il comando della divisione

militare a Torino dispose che dall'alto del monte dei Cappucini
fosse sparata una salva d'artiglieria di 50 colpi o fosse inalberata
sulla fortezza la bandiera nazionale.
Al santuario della Consolata cominciarono i solenni festog-

giamenti religiosi in commemoraziono della vittoria di Torino

del 170G.
L'arcivescovo cardinale Richolmy celebrò alle ore 7, la messa

con grando concorso di pubblico.
Alle ore 17 vi fu un discorso del cardinalo con la benedizione

solenne. A questa funzione assistettero le LL. AA. RR. il duca e

la duchessa di Genova, le autorita civili, militari e religiose.
Concerti. - All'Accademia di Santa Cecilia. -- L' altra

sera, nella gran sala del nostro liceo musicale, fu dato un con-
certo in onore dei membri del VI Congresso dell'unione postale
universale. S. E. Morpurgo, sottosegretario di Stato alle poste o

telegrafi, in unione al conte di San Martino, presidento dell'Ac-
cademia fecero con squisita cortesia gli onori di casa ai congres-
sisti ed ai membri del corpo diplomatico che numerosissimi inter-

' vennero ; con essi erano numerose signore in eleganti abbiglia-
menti.
Il concerto .fu eseguito dall' orchestra municipale diretta dal

cay. Vessella, con gentile concorso della valeitte artista signorina



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 226

Ma ria Prassino, la qualo canto squisitamente tanto la scena ed

aria dell'opera Der Freischütz del Weber che la cavatina della

Semiramide del Rossini, riscuotendo molti o meritati applaus¡.
Ancho il cav. Vessella e l'orchestra da lui diretta furono molto

applauditi.
All'Eotel Excelsior. - Il concerto di beneficenza datovisi nel

pomeriggio di sabato, vi attirð un pubblico non numerosissimo,
ma soolto od elegante. La sorelle signorine Santanera vennero

molto fosteggiato nolla oscouzione dei vari pezzi da loro interpo-
trati sia con l'arps ohe con il violino. Piacque molto il concerto
di cetre che interpotrò la romanza del Wesolofotski Am Abend.
lo signorino eseoutrici furono molto festeggiate, in particolaro la

- giovanotta signorina Bice Magni; applauditissima la signorina
Bilda Brizi, valento soprano, nella esecuziono dell'aria dell'opera
Roberto il diavolo del Meyerbeer.
All'Adriano. - L'llo concerto popolare eseguito ieri dall'or-

chestra municipalo, diretto dal maestro cav. Vessella, attiro molto

pubblico che applaudi non poco i vari pezzi della scelto pro-

gramma.
AlfAssociezione della stampa. - Quosta sera alle oro 21.30, la

dodiconne signorina Ermelinda Scolari, dark un concerto, al quale
possono assistero i soci e lo loro famiglio.
11 Conga•osso del Comuni a Torino.--L'altro

iori, alla Camera di commercio di Torino si ð inaugurato il Con-
gresso dei Comuni con un discorso dell'onorevole senatore Ma-
riotti.
La soduta antimoriana fu presorluta da una riuniono del Con91-

glio direttivo.
Vennoto distribuite, in proparazionè ai lavori del Congresso, al-

cono pubblicazioni, fra cui la relaziono del nobilo avvocato Greppi,
assessoro dello finanza a Milano, sul riordinamento dei tributi co-
munali.
La relaziono del Consiglio dirottivo roca che alla chiusura dol-

l'oltimo esereizio sociale, 30 settembre 1905, i municipi iscritti nel.
••---- --: 2:-.:¾..:+:• Þiamanen 107. Unmhavaia

377,,Liguria 34, Veneto 155, Rnilia 177. Toscana 98, Umbria 27,
Marcho 09, Lazio 54, Abruzzi e Molise 41, Campania 43, Basilicata
l i, Puglie 36, Calabria 32, Sicilia 111, Sardogna 21.
Ai congrossisti vanno distribuito un saggio dell'annuario stati-

stico delle città italiano fondato ad iniziatiya del Comune di Fi-

ronzo dallo amministrazioni di oltre 80 citta od attualmente in

corso di stampa por oura dell'ufBeio municipale di statistica di
Faronze.

Por i dannoggiati dal Vesuvios - Un telo.

gramma da Costantinopoli informa cho si tenne colà un concerto
sotto il patronato del Sultano a favoro dei dannoggiati dall'oru-
zione del Vesuvio.
Vi assistovano gli alti funzionari ottomani ed 11 corpo diplo-

matico.
Il concerto dioda un ottimo risultato flaanziario. Il Sultato

clargl 23,000 franchi.
Elbassi 1°erroviarl. - Per la circostanza del IV Con-

grosso internazionale dell'assistonza pubblica o privata, che avrà
luogo in Milano, nei giorni dal 23 al 27 corrento, la Daroziono
generale dello ferrovie dello Stato, ha consentito, a favoro dei
congrossisti, le facilitazioni di viaggio seguenti:

a) ribasso del 60 por conto sulla tariffa media pel viaggio
di andata a Milano;

) prezzi speciali per alcuni viaggi al itinerario prestabi-
lito, da effettuarsi dopo qucIlo di andata a Milano. Tali prezzi
soao indicati nell'allegato di analoga circolare;

o) ribasso del 00 por conto sulla tarifa media pel viaggio
di ritorno alla residenza del congrossista o ad una stazione di
conine.
Pu¾¾11eazioni ufficiali. - Mmistero delle finanze.

Dirazigno gonerale dello galrllo: Statistica de/le tasse di fabbri-

cazione dal i° luglio al 31 dicembre 1905. Roma, stabilimento
G. Scotti.
Marina moreantile. - Il postale Alýerie, dolla So-

cieth generale del T. M. di Marsiglia, giunso ieri l'altro a Mon-
tovideo. - Il 12 à giunto a Now York il Sicilian Prince, dolla
P. L. Vi è pure giunto il Lombardia, della N. G. I. - Da Mon-
tevideo ha proseguito• per Genova il Regina Margherita, della
stessa Societa. - Da Hong-Kong 6 partito per Singaporo e Bom-

bay l' Ischia, puro della N. G. I. - Da San Vinconzo ha proso-
guito per Genova il Citta di Neto York.

,ESTERO.

Uragano nel Belgio. - Uno spaventovolo uragano
si ð acatenato ieri nella regione di Charleroi od ha prodotto gravi
danni. A Narohdannes-Villettes la strada 6 ricoperta da un me-
tro o mezzo di acqua o la circolazione dei totus ð interrotta. Gli
abitanti sono bloccati nello loro case.

A Monteean-Marchiennes un tronco portato dallo acqu9 ha
ostruito la forrovia ed ha cagionato gravi ritardi at troni. Si an-
nunziano numerosi morti.
Un fulmino ð caduto sulla stazione di nomerò od on altro 6

caduto sopra una otsa di Monteeau-Marchiennes.
A Charleroi tutti i servizi olottrici sono danneggiati.
Congresso agricolo internazionaÌe a VIon•
nn. - Nel maggio del 1907 si torrà a Vienna un granje Con-

grosso internazionale di agricoltura, l'ottavo della serie dei Con-
grossi internazionali, °che vengono organizzati sotto gli auspioi
.della Commissiono internazionale d' agricoltura, presioduta da
Jules Mèline o cho ha sodo a Parigi.
. 'Il Congresso si dividerà in ll sezioni.
I lavori preparatort sono molto bano avviati e nel prossimo meso

-di maggio sarà distribuito il programma dettagliato. Lo rolazioni
o le comunicazioni destinate al Congresso devono essere inviato al
Comitato esocutivo di Vienna prima del dicembro del corrento
anno.
' Tutta la corrispondenza relativa al Congresso deve essero indi-
rizzata al Sogretariato generale prof. Josof llaüsler di Vienna 1
(Schauflorgasse, 6).

(Agenzia Stefani)
PARIGI, 12. - Il prosidento della Repubblica, Fallieràs, ha to-legrafato lo suo con loglianzo alla famiglia del Bay di Tunisi ed

i suoi augurt a Nasr Boy, cho ð chia:nato a succodergli
BERLINO. 12. -- Il WoW Bureau pubblica un telegrammadell'Agenzia Reuter socondo il qualo l'ultimo combattimento dei
deschiLeon Moronga, avvenuto 11 4 corr , ebbe luego su ter-

II Wog Bureau fa seguiro a tale telegramma un commonto,11 quale dice che Moronga con i suoi uomini inseguito da unacompagnia tedesca vareb la frontiera inglese.
Sicoome la polizia dol Capo non aveva disarmato Moron y

suo ritorno in territorio tedeseo ora da prevedersi, i tesde hinseguirono al di là della frontiera.
L'ambasciatoro di Germania a Londra ha ricevnto istruzioni didichiarare che il suo Governo disapprova ogni sconfinamento ogdhallrinnovato lo tstrazioni in tale senso dato flno dal principio
TUNISI, 12. - Ìl delegato della Residonza, D'Authouard, ao.

Compagnato da Roy, ministro plenipotenziario, dal segretarionerale del Governo tunisino e da Groch, interpreto doÛa Re ..denza, si 6 rocato in automobile ad annunziare urficialmentoNasr boy la morto di Mohamed El Hadji. L4 oorimonia di investitura ha avuto luego alle oro 3 pom. al palazzo del Bardo.
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D'Anthouard, in nome del residente Piohoir assouth, pronunziò
il seguente discorso:
« Sono incaricato ad essere prosso Vostra Altezza interpreto del

vivo rammarico che prova il Governo della Repubblica por la

morte del bey Mohamed El Hadji, che ha sempre segulto l'esem-
pie di suo padre nel dare il più leale concorso al Goyerno della
Repubblica.
Da un quarto di secolo, con la stretta unione della Francia pro-

tettrico e della Tunisia, la prosperità della Reggenza si à accro-
aciuta. Il regno di Vostra Altezza non sarà meno benefico. Nu-

trondo par la Francia gli stessi sentimenti dimostrati dai vostri
prodocessori, Vostra Altezza continuorå l'opera di giustizia e di

progresso alla quale essi si erano consacrati o che è nel pen-
sioro stesso di Vostra Altezza ed è la ragione stessa di ossore del

potere.
Db a Vostra Altezza l'investitura solenne in nome dolla Fran-

cia e prego Vostra Altezza di gradiro le mio felicitazioni perso-

nali o mi è particoParmente gradito assicurare Vostra Altezza che

troverà da parte del residente generale il concorso più sollecito

per l'adempimento della vostra alta missione e per il bene della

Tunisia.

Dopo la cerimonia dell'investitura D'Anthouard ha fatto perve-
mira le condoglianzo ancha al principo Tahar, figlio maggiore del
defunto Bey, al palazzo di Kasarsai.
Il nuovo Bey dimorerà in estate al palazzo di Marsa ed in in-

vorno al palazzo di Kasarsai.
PARIGI, 12. - Il Consiglio della facoltà di soienzo ha deciso

di mantenero la signora Curie come titolaro della cattedra resasi
vacante colla morte del prof. Curie.
11 ¡Consiglio superiore dell'Universitä ratificheri certamento

questa decisione. Si conoscono gli intendimenti favorevoli ad essa

del ministro dell'istruzione, Briand.

BREST, 12. - Nel pomeriggio sono state operate perquisizioni
al domicilio dei membri del Comitato degli scioperi.
Sono stati eseguiti undici arresti per invio di lettere minatorie

ai padroni o per distribuzione ai soldati ai opascoli antimilt-
taristi.
PIETROBURGO, 12. - (Dumo dell'Impero). -- Dopo aperta la

seduta il presidente Muromtzqw comunica di aver ricevuto pa-

rocchi dispacci di felicitazioni, alcuni dei quali mvlati da dote-

nuti in diverse prigioni e provenienti ancho da Schita a Kargo-
dol (Applausi).
Su domanda dell'assemblea, il presidente dh lettura dei telo-

grammi ricevuti, fra applausi prolungati ed entusiastici.
Tutti i deputati, ad eeeezione di qualcuno di dostra, si alzano

griñando: Amnistia! (Applausi prolungati).
L'assemblea approva quindi la proposta presentata da due de-

putati di sinistra di inviare a nome della Duma telegrammi di

ringraziamonto ai detenuti.
Fra i dispacci di felicitazione letti dal presidente vi è ancho

quello della Dieta finlandese a cui il presidente invia i ringra-
ziamenti della Duma.

Si procede indi alla costituzione dell'ufficio di presidenza.
Vengono eletti vice-presidenti il principo Dolgorouki con 392

voti ed il prof. Charkow con 372 voti, su 429 votanti.

11 principo Schachowski ò eletto segretario della Duma con 333

voti.
Altri cinque segretari aggiunti sono eletti all'unanimith.

Duranto la discussione sul sistema da seguire per l'elezione

deWailicio di presidenza, sistema che parocchioratori propongono di

accelerare nel desiderio di cominciare più presto la discussione, un

oratore biasima la procedura.
Il presidente lo interrompo dicendogli che non doveva usare

esfogsioni contro l'autorità della Duma che b la più elevata di

tutto (Viv applausi) e richiama l'oratoro all'ordine.
' Su proposta deÍ pregidento l'elezione à poi fatta come negli altri

Parlamenti europei.

Verso la ilos della seduta il presidente mette in discussione la

proposta Rodicher per l'indirizzo di risposta al discorso del trono,
la quale stabilisco di eleggere una Commissione di 33 membri por
rodigero l'indirizzo, che dovrà contenere la dichiarazione della ne-
cessita assoluta di un'amnistia plenaria.
Si approva l'urgenza chiesta per la proposta Rodiohek, e si re-

spinge la proposta di sospendere la seduta.

Si passa quindi alla discussione della proposta Rödichew. Questi
pronuncia un caloroso discorso, rilevando la necessità di un' im-

mediata amnistia plenaria.
Parlano poscia i deptuati contadini Anikine, Aladyne ed altri,

tonendo un linguaggio vivissimo.
Si stabilisce di eleggere una Commissione por la rodazione del-

l'indirizzo di risposta, e si rimanda a domani alle 2 l'elezione del-
la Commissione.

La seduta è tolta alle 9.

SOUK-AHRAS (Algeria), 12, - Il ministro dell marina, Thom-
son, dopo un banchetto offertogli ha pronunziato un discorso.

Egli ha espressa la sua soddisfazione por il successo riportato
nelle olezioni dai repubblicani. Ha detto che la prossima legisla-
tura dovrà applicare con spirito di tolleranza o di liberta la legge
di separazione mantenendo la libertà di coscienza al primo rango
delle libertà.
Ha aggiunto che le riforme fiscali sono necessarie specialmente

per mettero in esecuzione la legge sulle pensioni operaie che per-
metteranno ai vecchi operai di avero il pane quando non potranno
più lavoraro.
Il ministro ha detto poi che la marina francese sarà più forto

domani di quel cho non lo era iori, morco i costanti perfeziona-
menti compresi nel suo programma; non si deve supporre però
che la Francia abbia qualche idea di aggressione, poichè la Fran-
cia a pacifica ed ha nel mondo il còmpito di agente di pace.
Thomson ha concluso facendo l'elogio dell'esercito nazionalö, del

quale l'attitudine durante gli ultimi scioperi fu ammirevole.
PIETROBURGO, 12 - Oggi alla presenza del procuratore, del

,girvlÎµg lefl*nfins•o a «In1]*y.. May-I - * * r.--mauwar marm curs-

statazione del contenuto della cassétta di deposito di Gapony presso
il Credit Lyonnais,
La cassetta conteneva 14,500 rubli in carta di Stato russa o

14.000 franchi in biglietti di banca francesi.
PARIGI, 12. - Il ministro dells istrtizione, Aristide Briand, ha

firmato il decreto che nomina la signora Curio incaricata della
cattedra gik tenuta dal defunto suo marito alla facolth di scienze
di Parigi.
VERVIERS, 12. -- Gravi disordini sono avvenuti in occasione

dello sciopero dei tramvieri. Una quindicina di vetture apparto,
nenti alla Compagnia dei trams, guidato da impiegati Iion scio-

peranti sono state assalite da seloperanti e da operai di parecchie
fabbriche cha facevano causa comuno con essi. La polizia ð inter-

venuta. Vi ds tato un violento caatlitta. Fra u n3at i si ë dwata

chiamare la gendarmeria.
L'eecitazione dolla folla era tale che ad un certo punto i gen-

darmi hanno dovuto puntare le carabine e lo rivoltelle. Sono stati

operati quindici arresti.
PlETROBURGO, 12. - Nel suo discorso relativo all'amnistia,

pronunciato alla Duma, Rodichw ha detto:

Questa questione non emana dai partiti; à una questiono na-
zionale. La proposta dell'amnistia non è un progetto di legge. La
grazia ò una prerogativa del Monarca. Io non presento un pro-
getto di legge; denunzio le sofferenze del popololinteró. Noi'ti-
volgiamo al Monarca una preghiera, esprimlamo il desiderlo del,
l'intero popolo e non vorrei che questo desiderio divenisse esi-
genza.
Durante la campagna elettorale, poi in viaggio e poi ancho qui,

abbiamo udito unicamente questa parola: Amnistia!
La Russia è un paese ove i giareconsulti pretendono cho-ron

esista nemmeno la pena di morto; invece nel solo mese di aprilo
vi furono 99 esecuzioni capitali.
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Lo ombre ~sanguinose dei giustiziati si affollano in quest'aula.
Per lavorare tranquillamente bisogna allontanarle. (Applausi).
L'amnistia si estonde alle persone non ai delitti. Essa non ge-

nora i delitti che nascono dai supplizi dai quali fu prodotto l'odio.
Nel momento in cui il paese è agitato da un rinnovamento 11

pardona à necessario. Esso dove essere generale.
Non abbiamo bisogno di un'amnistia parzialo; non bisognarin-

novare l'errore del 30 ottobro.

,
Siamo unanimi; non provochiamo ãissensi. Le persone che

hanno copmosso dolitti devono essere perdonato in nome dell'a-

moro como fu perdonato l'apostolo Pietro.
Il perdono generalo costituisce il suggello dell'uniono del po-

polo o dello Czar (Applausi ontusiastici).
VARSAVIA, 12. - Le autorita hanno ordinato la liberaziono di

tutti i-11etpnuti politici aceusati di colpe loggiero che si trova-
vano rinchiusi nella carceri di Varsavia. Si spera per la setti-

maae prossima l'abrogaziono dello stato d'assedio nella Polonia

russa.,

LONDRA, 12. - I giornali hanno da Varsavia: Si temo che

nella prospima settimana lo seiopero si estenda.
Sono già in sciopero, i sarti, i calzolai, i conciatori, i falegna-

mi, i muratori, i pittori e gli impiegati municipali.
TUNISI, 12..- Nel pomeriggio il nuovo bey & giunto in vettura

di gala. al palazzo del Bardo.

11segretafiq della residenza, D'Anthouard, accompagnato da fun-
zionari francesi ,o tunisini, tutti i principi, tranno che il figlio del
delanto boy, ed il generale Roux erano riuniti nella sala degli
specehi.
Quan o ,il nuovo boy fu, entrato, D'Anthouard lesso il discorso

d'iny.oat.imento 11 bey rispose che ora commossp per i sentimonti

espressigli, a nomo del Governo francese.

BËf!LINO, 13. - L'ambasciatore d'Italia, generalo Lanza, ha
fatta visitg iori al cancelliere dell'impero, prineipo di Blilow.
.

D'UßNOS-AYRES, 13. - Il presidento.. della Repubblica, dottor

Figuoroa' gloorta, ha inaugurato solonnemento il Congresso, log-
gendo, il Messaggio presidenziale. Ha resa omaggio alla memoria
del preidente Quintana o del generale Mitro, ed ha esposto i

progrypmg del Governo, basato sull'ordino e sull'economia. Ha

annunziato che 11 Governo presenterà un progqtto di amnistia por

tatt,i i condannati in seguito agli.avvenimenti del 4 ottobre 1905.

Ha raooomandato, particolarmento il progetto prosentato relativa-

mente 4114 questione sociale, Ha rilevato la fragoa amicizia che

regna tra.tutte le potenze. Ha dichiarato che la Repubblica Ar-
gon,tiga sosterra ai Congressi di Rio-Janeiro e dell'Aja l'arbitrato
como unicp mezzo di dare una soluziono ai connitti attuali. A Rio
JanÅlro l'Argentina si sforzerà di cementare sulle basi più salde
l'amioisia tra lo nazioni americano.
Ha -annynslato, che il fondo di conversione raggiunge 14,607,000

plasgre oro, essendo stati totalmepte rimborsati gli 11,000,000 pre-
levati nol 1901 por timoro della guerre col Cile, 11 presidente ha

soggiunto cho il fondo di conversione non aumenterà i versamenti

anoonse,ivi.o pormottora opportunamente di eseguire la legge di
oongergiodo ni 3871 o di rimot tore in ylgore la legge del 1881

sulla.gonota.
11 presigente si à dichiarato favorevole al mantenimento della

pia tra oro dello legge attuale in luogo della creazione di una
nu va unità monetaria sotto nuova denommazione.

Il deþito iq‡erno al 31 diegmbre era di 88,000,000 di piastro
earta.,in oifra.tooda di 16,000,000 di piastre oro. 11 debito estore

amnontavþ al 31 dicembro a 3ß9,000.000 piastre oro pia 37,000,000
por;rimborsar,p 11 prestito del 1891.
II, p,residente ha soggiunto: Noi dobbiamo approfittare della pro.

¡Ïporita attuale por stabilire defini,tivamento l'oquilibrio del bilancio
o otoaro un fondo nazionale di risorva' indipendente dal fondo di

conysione.
IIâ alchiarato necessario l'acquisto di artiglieria moderna e

l'aumento del materialo da guerra ausiliario. Sark presentato un

progetto di programma navale da eseguirsi in cinque anni che
comprenderà elementi complementari per la difesa contro un

eventuale blocco del Rio della Plata e la costruzione di unità
destinate a rinforzare la flotta.
Il presidente ha rilevato che la popolazione dell'Argentina rag-

giungo ora soltanto, dopo ur secolo di esistenza, i sei milioni di
abitanti: è indispensabile migliorare 10 condizioni generali di
immigrazione, non aumentarla, ma opurarla. Il presidente spera
di presentare prossimamente un progetto per l'ingrandimento ed-
,il miglioramento del porto di Buenos-Ayres. I lavori di migliora-
mento del porto di La Plata continuano.
Il presidento ha terminato dichiarandosi risoluto a reprimero le

ambizioni cho cercassero di fare deviare l'orientamento netto e'

franco della politica argentina.
BERLINO, 13. - È morta a Friedrichsroda la principessa Fó-

dorico Carlo di Prussia.
BUCAREST, 13. - Il Giornale ugiciale annunzia che il Par-

lamento ð stato convocato in sessione straordinaria por l'8g21,
maggio.
PIETROBURGO, 13. - Parecchi gruppi, composti in gran p"arta

di operai con bandiere, hanno fatto iersera una dimostrazione di-
nanzi al municipio o dinanzi a due prigioni a favore dell'amnistia
pei condannati politici.
I dimostranti sono stati dispersi dalla polizia.
MELILLA, 13. - Il governatore militare ha costretto i ribelli a

togliere le teste dei loro nemici che avevano appeso ad un al-
bero, minacciandoli, se non obbedivano, di autorizzare il vaporo
marocchino El TurAi a bombardaro il loro accampamento.
PIETROBURGO, 13. -- Lo Czar ha inviato alcontodiLamsdofir

l'espressione della sua riconoscenza con un resoritto, nel quale
dopo aver ricordato l'azione spiegata dal conto di Lamsdorff per
consolidaro l'amicizia della Russia colle potenze estere, esprÍmo la'
speranza che esso potrà ancora mettere la sua grando esperienza
a beneficio del paese.
Il resoritto termina con queste parolo di pugno dello Czar .

< Vostro ben sinoeramonto riconoscentô Nicola ».
PIETROBURGO, 13. - Le leggi fondamontali dell'Impero sono

state sanzionato da un uhase imperiale. L'uhase ricorda dapprima
i manifesti del 30 ottobre 1905 e 5 marzo 190ô o poi aggiungo
che l'Imperatoro. allo scopo di consolidare lo basi dell'organis-
zione nazionale, ha ordinato che le disposizioni che costituiscono
le leggi, fondamentali dell'Impero o la cui modificazione non &
possibile che per iniziativa dell'Imperatore, sieno riunito in un
corpo unico e completo di regolamenti oho fisseranno in modo
preciso la dolimitazione fra i poteri indivisibili che appartongono
allo Czar circa l'amministrazione suprema nazionalo o lo attribu-
zioni dei Corpi legislativi,
TUNISI, 13. - Coll'intervento dei principi della famiglia boy,

licale, degli alti dignitari della Reggénza o di folla immonsa, hanno
avuto luogo oggi i solenni funerali del Boy.
PIETROBURGO, 13. -- Duma dell'Impero. - Vongono presen-

tate due mozioni lo quali chiedono allo Czar la concessiono im-
mediata dell'amnistia ed affermano che la Duma non pub iniziara
i suoi lavori prima che l'amnistia sia concessa.
Il vice presidente, Greteskul, ed altri oratori combattono lemo-

zioni ohe ohiedono l'amnistia e dichiarapo che 14 situazione ð ori-
tion e può provocare un conflitto.
Il conte Heyden fa notare che, pur tutelando i propri diritti, bi-

sogna perb tener conto dello prerogative degli altri
Savelieff, deputato di Mosca, parla is favore, sostenendo' I"ur-

genza per la discussione delle mozioni, prevedendo che un conflitto
sanguinoso può cominciare domani.
La Dama respinge l'argenza sulle mozioni.
Si procede quindi all'elezione della Commissione di trentatro

membri incaricata di redigere l'indirizzo in risposta al discorso
del Trono.
Si approva la proposta di Virraver, uno dei leaders del partito
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costituzionale <1emocratico, di affilare alla Commissione nominata

per redigoro l'indirizzo di risposta al discorso del Trono, l'inea-
rico di presentaro lo schema dell'indirizzo stesso il 15 maggio.
Si decido quindi di sospendero le seduto fino a quel giorno.
La Duma, prima di togliere la seduta, approva la proposta di

Karukowitch e di 27 deputati polacchi di sottoporre alla Commis•
sione per l'Indirizzo di risposta al discorso del Trono un loro ine-

moriale sulla situazione della Polonia dal punto di vista na-

zionale.
TUNISI, 13. - Il bey, dopo essere stato ricevuto <1inanzi alla

moschea di Salah dal resilente generale Pichon o dallo autorità

2pilitari, ha preso parte al corteo che si o dirotto-alla grando
moschoa. Dopo le preghiere di rito sul mausoloo beylicale, il boy
ritorna stasera a Kassar Said, ova rimarra tre settimane prima<li
trasferirsi a La Marsa per stabilirvi definitivamente la sua resi-

denza.
DI)RBAN, 13. -- Le truppo del Natal hanno sconfitto nella valle

dell' Insibindi gli insorti della tribù dei Kula, uccidendo trenta
uomini, ferendono molti ed incendiando parecchi Araals.
COSTANTINOPOLI, 14. - Nella sua nota a'Ila Porta relativa-

monte all'incidento del vollero tedesco Odysseus il Governo tedesco
qualificava il sequestro del vollero como un atto di pirateria ed

esigeva la puniziono del funzionari responsabili ed il pagamento
di un'indonnita di 700 liro turche. Soggiungera che simili atti
non possono che indeboliro la dignità od il prcatigio dell'Impero
e tomano.
.La Porta ha ora risposto esprimendo il suo rammarico por il

fatto, promettendo di punire i funzionari, ma proponendo il paga-
mento Jf un'indennità meno olevata.
PIETROBURGO, 14. - A stato scoperto il cadavero del pope

Gapon nolla sala da pranzo di una casa di campagna disabitata,
nella localith Ozerki, in vicinanza di Pietroburgo, sulla strada
della Finlandia.
Oapon è stato evidentemente strangolato.
Gli ai à trovato in tasca un giornalo del 9 aprilo.
È stafa aporta un'istruttoria.
LONDRA, 14. - II Daily. Telegraph ha da Tokio: I giornali

annunziano che il viseonte Hayashi, ambasciatore a Londra, a
stato nominato ministro degli affari esteri e che il barono Ko-
mura a stato nominato ambasciatoro del Giappono a Londra.
PIETRO3URGO, 14. - Il comandante del porto di Pietroburgo

yice ammiraglio Kousmitch, detestato dagli operai per la sua du-

ry a o per la sua violenza, è stato oggi ucciso, mentre voleva

impea re agli operai di lasciare il lavoro por festeggiare il lo
maggio.

- OSSE.RVAZIONI METEOROLOGIGRE
del R. Ossex•watoria del Collegio Roanano

del /3 maggio 190ß
Jil baremetro a ridotto alto zero....... -
L'altezza della stazione à di metri .... fi0.60,
Barometro a mezzodì,,,,,,........... 751.43.
Urnidith relativa a mezzodi..,,,,,.... 41.
V·mte a mezzodi................I .:: W.
biato del cielo a mozzodt poco nuvoloso,

massimo 24.6
Turmometro contigrado

miniro 111
p <gg in 24 ore goccio.

13 maggio 1906.

I y Europa: pressione massima di 770 in Noryogia, minima di
753 sul mar Bianco.
In Iolia nelle 24 ore : barometro salito ovunque fino a 4 mm.

in Sardegna: temperatura aumentata ; pioggiarelle sparse o qual-
che tempostle.
Barometro; minimo a 758 sul basso Tirreno, massimo a 761

lungo la catenaalpina.
Probabihth : vaati deboli o moierati in prevalenza settentrio-

nali; etelo vario,- poche pioggiarelle sparse e qualche tempo-
rale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 13 maggio 1906,

, TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oie'o del maro Massima Minima
ore 7 ore 7 '

nolle P4 ore
precelenti

Porto Maurizio... sereno calmo 19 8 14 0
Genova

.......... serono calmo 18 9 14 8
Massa Carrara ... sereno calmo 22 0 13 0
Cuneo ........... */, coperto - 19 8 10 3
Torino .......... sereno - 17 8 13 1
Alessandria

..... sereno
- 21 6 13 0

Novara .......... sereno - 25 2 15 2
Domodossola

..... sereno - 23 8 7 a
Pavia

........... sereno
- 2:1 8 10 5

Milano
.......... */4 coperto -- 21 0 11 4

Sondrio ......... sereno
- 2:1 2 10 3

Bergamo ........ 1/4 coperto - 21 0 11 8
Brescia .......... sereno - 21 4 11 2Gremona ........ */4 coperto - 20 5 12 3
Mantova ......... sereno

- 20 1 10 8Verona .......... sereno - 20 8 12 0
Belluno.......... sereno

- 22 1 10 5Udine
........... sereno - 23 1 11 1

Treviso .......... sereno - 23 8 l3 4Venezia.......... */4 coperm calmo 20 4 15 8Padova
.......... sorono - 20 0 11 8Rovigo .......... 3/4 coperto - 23 2 13 0

Piacenza ........ sereno
- 20 0 12 3

Parma........... sereno -- 18 8 12 6Reggio Emilia.... */4 coporto - 17 5 I:: OModena ......... sereno - 19 4 12 6Ferrara.......... */4 coperto - 20 8 13 IBologna ......... sereno - 18 8 14 o
Ravenna ....,... sereno - 18 0 10 5Forli ............ sereno

- 20 8 13 2Pesaro .......... 1|, coperto calmo 20 2 11 0
Ancona ......... nebbioso mosso 20 0 11 8Urbino .....,,... nebbioso - ¡gg

. ¡ggMacerata
........ */4 coperto -··· 18 2 | (1 5

Ascoli Pieene .... sereno - 20 0 12 5Perugia ......... sereno - 19 g. ¡¡ pCamerino ....... nebbios0 li 0 0 8Luona
........... /4 coperto - 20 1 11 3Pisa
............ sereno | - 18 6 10 0Livorno.......... sereno calmo 18 0 13 0Firenze
.......... serano - 20 I 10 7Aremo........... serono - 21 8 10 oSiena ........... serono - 10 0 14 6Grosseto ......... serono - 19 0 10 0Roma ........... */4 coperto - 22 G 14 4Teramo ......... sereno - 19 0 10 8

Chieti ........... sereno
- 19 0 12 0Aquila .......... coperto - 18 1 8 2Agnone.......... sereno - 16 5 8 2Foggia........,., 3/4 coperto - 22 0 11 8

Bari
....,....... nebbioso calme 10 5 13 0Lecce ........... 3/4 coperto - 26 5 15 0Caserta ..,,..,,.. *|4 caperio - 24 5 18 0

Napoli .......... sereno calmo 22 4 14 7Bonevento
....... */4 coperto - 44 5 10 5Avellino
.........

-

. Caggiano ...,,.,. noreno - 20 4 10 7
Potenza.......... */4 coperto - 16 8 9 3Cosenza.......... */, coperto - 23 0 14 0Tiriolo........... coperto -- 15 G 7 3
Reggio Calabria .. sereno legg. mosso 24 8 15 4Trep4ci........,, coperto legg.roogso 19 2 15 9Palermo

......... nebbioso cabr.o 22 7 11 2Porto Empedocle .. sereno calmo 20 0 16 0
Caltanissetta ..... sereno

- 23 0 13 0Messina ......s. cayeno calmo 23 7 14 lCatania ......... coperto mosso 19 7 14 9Siracusa ......... coperto mosso 17 g 12 g
.
Cagliarl ......... sereno legg. mosso 20 6 12 0Sassari .......... 3/4 coÿertg - 18 0 11 I
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